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PUEIÈZO DBLZJE INaBRZIONZ 
1 „̂  (pagamento antloipato) 

IfHiinilBiJ il arrisi In ^«arta pagina cent. »K alla linea per la prima 
Î KkWvulDBe, t mìxi. 3® per le flftoaeulTe. t a linea sarà compo­
sta di» Si latterà ileno Intérpunxionif ipazl In oarattore di teaUno. 

AjrUtoU aoKitiiilsati sesb. 19 U lìnea. 
KOB al ti«ft ooato dagUartiaoU aaoiilnt. a li respingono tetterà aos 

aflkHMatft. 
! n&aoMrittl tacila moi 9«k1»llaati IDS si rastitnlsoono. 
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CflARIO POLITICO 
• P ^ 

Padova» 10 9%ov«mìfr$ 

UleeUuB di Bontà. 

Non è aucorfl ban aoosrtato 11 gipr 

tntte la Interpsllsnze s di tutte le 
Ifiierrognsionl deposte al banoo pre 
sldenzlalSf a delle quali abbiamo 
froTato un aomplsto elenco neU' Opi" 
niom di ieri s'ra, 

Pareoslile di quella Interrogazioni 
In cui atra Uogo a Roma n Oo-1 °^ interpellanse si riferiscono alla no 

mUio generale dei repubblleani per 
il suffragio nnlTcrsala : 1 loro eapi 
vamio prendendo perù tutta la dispo­
sizioni afn&ohè II Comizio si tenga 
nal primi giorni delle sedata parla-
m^fitarl, a risBoa, più oh'è possibile, 
«Ismoroio e solenaa^ 

Quanto a ols moroso, lo sappiamo j 
per «sjorienzs, aha ai rlusolranno: 
gente, «he grida, se n« troTa sempre 
abìaxeffa: quanto à solenne sarà 
molto più dimatla, sa 1 repubblloaDi 
non Issoiano li eampo TUOÌO dalla 
deolamazlonl, a non si astsEgono dal 
soliti eofiltamonti agli odi di parta, 
per aprire inreee una diseusslona pa-
oata sui prlnolpll e sul modi di ap-
plU&rli. i 

Slcoome però in simUI rlanloni una 
disaussiona di questo eirattsra non 
si può sperare, per la qualità degli 
alemshtl, che promuovono r aglta-
slona 0 vi plrt^cipano, anoha 11 Ge­
mizio dlBomarluselràprobablIraenta 
aome tutti gli altri, a ftrà 1' effetto 
di una uolla di sapone, purshft BOB 
offra prettsto a qualefea disordina.!. 

^ 

Li»aeàì, Ifi, «ome gf.àsi è annun­
ziato, la Camera riprenderà i suoi 
Uvori. e noi sperramo ohe i deputali 
sì troveranno fin dapprinalpio al loro 
posto, perohè non si ripeta U solito 
inaoaTanlenta di non potsr votare l 
progt-tti di leggo per manoanza di 
numero legale. 

La matèria per dlsonter» abbonda, 
ed anzi sovrabbonda, se oltre agli 
oggetti portati dall' ordino del giorno 
già da noi pubbliaato, ed oltro ai bi-
Unol, si dovrà tener subito conto di 

politloa estera, e sono In verità molto 
glnstlfloato, perohè lu questo grave 
argomento ìì piese non si è mei tro­
vato tanto all' oscuro; ma se la ro'-
disfazlona di una ourloiità ocsi leglt 
tima dovesse, psr la psrdlta di tempo, 
a pei: gl'lBcldenti joBslbll", pragludf-
oara la dlscusulone del bilanci, la Ca­
mera farà bene a rlnunzlarvl, per 
avitsro ad ogal costo la neeesiità 
degli «serolzli provvisori. 

Tutto sta ohe le Commliislonl ab­
biano aompito il loro lavoro, a ohe, 
eli' aprirsi dello sedute, non vengano 
alla Camera eolie mani vuote. 

r l .^-^ 
• ^ h L 

A P P K N B I G B (18) 
f I 

•• - r 

del Giornale di Padova 

1 diipasoi e la aorrlspondenze dai 
giornali un po' alla volta vanno pre­
parando il pubWitfo «Ha r/sfegnszloce 
sull'impresa di Du^cigno, a sugli ef­
fetti della dimostrazione navale. 

Balyo Ittpreveduto clracstanze, o 
mìraoolcsl tceordl, ohe invano si «ono 
fìjora tentati, l'Impresa al può onl-
oolara ormai abortita, e 11 consiglio 
tenuto r altro giorno dai comandanti 
delle squadre a bordo ddlanavoam 
mlrsglla iDgleaa non d ohe il prelu­
dio di uno sclcgilmento, poco glorioso 
Invero, deila dimostrazione cavale. 

Un dlflp«colĝ j|eUo Sfonrfard reoa la 
notizia jihe Seymour avrebbe parlato 
In'quri'Ookslglìo della r.eec?sità della 
pirtfiuza ^elle flotte per Smirne: U 
dispaccio però soggiunge che non fu 
presa alcuna decisione, e che la pros- i 
sima separazione della squadre ò im­
probabile. 

A noi sembra Invece probabillBsI-
ma, non potendosi cipire ohe cosa 
sileno a fare le fl ite in qaella a<qu3, 

una folin ohe gU Albanesi non vo' 
gliono coderà BuUigno, a aha Ig po­
tenza non vanno d'aeoordo per co-
striogerveU colla forsa. 

Cose 4J Vrmntsitt, 
Ieri (0) si sono riaperte le Camere 

francflsi, ove fa latta la dtchiaraztona 
ministeriale sulla politica seguita dt&l 
gabinetto all' Intorno e fuori. 

Qaanto all' intorno la dlohlarazlose 
si estende naturalmente suU' applica­
zione del decreti riguardo alle Con­
gregazioni religiose. 

Coni' *ra da prevedere, il ministero 
fa l'apologia della sua politloa, a 
taccia gesultieaasenta i partiti poli­
tici avversi alla repubblica di aver 
liìflulto sulia oongregszloni e suscitato 
la ribellione. 

Par olò che riguarda l'estero la 
Dichiarazione non contiene che le 
solite frasi elastiche, le quali si pre­
stano a tutte le Interpretazioni. 

Alla Camera, some al Senato, la 
Dichiarazione provocò scene violente, 
In seguito alle qualìtutto il gabinetto 
si è dimisso, avendo anche la Cà­
mera rifiatato di matterà alla testa 
dell'ordina del giorno la legge sul-
l'inseguamento. 

tJ»» politica così Insenssts, coma 
quella, ohe hanno inaugurato In Frat-
ola i decreti Ferry non può darà ohe 
di qassti frutti, a forse la orisi at 
tuala non è ohe 11 prlnoiplo della 
fine. 

Uà ministèro Brlsson non porterà 
rimedio alla sltuasiona troppo orltloa; 
e forse non è destinato ohe ad aprire 
il paBBigglo di crisi in orisi per 
arrivare ad una definitiva catastife. 

eiosi le primfzTG chi suo pro­
getto suir abolkìone del corso 
forzoso, noi, appena preaaae oo-
nofioeQza, non abbiamo nascosto 
i nostri dablìj, non ta,nto sul 
merito intrinseco del progetto, 
quanto sulle perturbazioni, dalle 
quali sarebbe stato causa nel 
commercio, se il ministro avesse 
trascurato le cautele, che in si­
mili casi sono suggerita dalla 
più elementare prudenza. 

Riservandoci di esaminare il 

progatto in tutte le sue parti, 
quando il testo foBse reso di pub-, 
bììca ragione, dicevamo: 

< Il pericolo sta nelle, coadì-
< zioni della circolazione metal-
< lìe5, che dàf tn moménto al-
< r altro può risuUare insuffi-
€ Olente ai bisogni del com-

Bel resto non faceva bisogno 
di un acume divinatore per ac­
corgersi che R queste «i doveva 
venire. . " 

Quando un ministro dalle d-
nanze, nell'atto di buttar fuori 
una bomba dì q^uello fatta^ non. 
si era nemmeno curato, e lo si 
fi&peva, d'informarsi fino a c^nal 
punto la Banca Nazionale avrebbo' 
potato sopperire, agli «aontì pei 
bisogni dal commèrcio, ci voleva 
poco a prevedere il serra - serra 
di questi giorni, e il perturba­
mento, oui farono in preda spa-
oìalmente le piazze di Torino e 
dì Milano. 

È suMeduto come di un o-
piflcio a macchine, oui sìa tolta 
da un istante all'altro la forza 
motrice: tutte le macchine si 
sono fermate. Il Direttore del-

I 

< mercio. 
< L' altro perìcolo sta nell'ai- 1 l'opificio se n' è accorto quando 

« terazione che il solo annunzio 11® macchine non funzionavano 
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lA DI PABABÉRE 

padre mi foce dire di non presen­
tarmi più dinanzi a lui, e mia matri­
gna mi chiuse la sua casa. Fu irn 
errore. Nulla conduce una donna in 
fondo del precipizio come Tabbaudoac 
di quelli che dovrebbero sostenerla. 

Ì È ìmpossìhilQ che non siavi un mo­
mento di rivolta coDtrri aufìatji indif-

Quando il ministro dallo fi-
nauze comunicò ai giomaìi uffi-

. f- • 
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ROMÀJMZO 

Mai il reggenta aveva trovato una 
Bìmile resistenza; tutti 1 suoi piaceri 
erano facilî  ognuno lo pretìorreva, 
gli uomini per adularlo, le donne per 
piacergli. Mi misi sul piedo di com­
batterlo in tutto, senza avere peranco 
formato un piano di Ijattaglia. Non 
mi occupavo molto dell'avvenire, mi 
Uaciavo trasportare dal diletto che 
mi trascinava, l'ambizione mi risve­
gliò nel mio animo, U potere supre­
mo mi apparve corno una deliziosa 
chimera, fino allora ignorata. Ero 
Aera del mìo ascendente sul primo 
persunagglo dello Stato. Ne usai, he 
abusai anche, gli feci volere quello 
che volevo Io e mi misi a gluocare 
«' ravoritìamo senza avere ancora, 
per questo, alcun diritto. 

^ così che m'Impegnai Insonsibn-
aJMte, è così che fui perduta senza 
quasi accorgermone. Mi deaUi un 

: | 91 giorno col titolo di amante'del 
reggente di Francia, coperta dal 
a'3prezzo dèlie persone serie, invi-
'iita dallo altre, e non sapevo ren-

^rmi confo della cMna cito mi vi 
*>6Ta condotta. 
, Tosto che fu aoU pubbUcamente 
« passione del duca d'Orléans, mi^ 

mento di rivolta contro questa ìudif-
ferenza, e bene spesso questo istante 
vi conduca al di là dei limiti che 
senza di ciò non avreste oltrepassati. 
Si ha bisogno di stima e la certezza 
di non averne esaspera in sommo gra­
do. Quante donne ch'erano solo smar­
rite sì perdettero completamente per 
non aver trovato una mano amica 
stesa a soccorrerle; ciò nccaiìJe an­
che a me. Non ne farò del resto una 
scusa, conosco il mio errore e non 
voglio perdere il merito di convo 
nirne. 

VI ripeto, cugino, quanto dissi or 
ora. Invoco nuovamente la vostra 
confidenza in me, forse non me l'ac­
corderete. Eppure ò cei*to che H le­
game col reggente fu il solo fallo della 
mia vita. Lo apparenze sono state con­
tro di me. Io non ho tenuto conto 
né del mondo, né dei mìei nemici: ho 

una debolezza sola a rìmproverarai. 
E poi, alla fluó io sono libera e non-
debbo nulla ad un mai'ito. ..Non ap­
porto l'adulterio fra le pareti dome-
stiche,-come tante altre! Ciò che mi 
ha ferito più che tutto, il colpo più 
terribUe che ricevetti, é la coadotta 
della famiglia di Parabóre. I nepoti 
del mareheae mi hanno scritto che 
lasciavano un nome ch'io disonoravo. 
Me l'hanno scritto con un'Insolenza 
senza pari. Ne'fui ammalata due me­
si. Questo insulto così vile In faccia 
ad una donna, mi trovò senza forza 
e senza coraggio. Nou me uè dolsi, 
non risposi,, abbassai la testa, op­
pressa, e mi tacqui. Ohe potevo farei 

Ora, cugino, voi sapete tutto. Co­
noscete i miei torti ed i mìei rim­
pianti, Spero che questa spiegazione 
vera ed affettuosa mi renderà nolla 
vostra stima quel posto che mi era 
stato to\to. Spero che mi compian­
gerete perchè io nou sono ima doima 
abbietta, sono una creatura infelice 
che vuole stordy-si, che vuole diraea-
tìcare ad ogni costo, che non doman­
da a Dio e agli uomini che un ^ ' d i 

j pietà, un po'di tenerezza, e che non 

< del progatto può recare' alle 
« operazioni di Banca, sopratatto 
< per la diffiGoltH degli sconti. > 

E conclndevamo : 
Noi temiamo che iì progetto 

« del ministro, così come viene 
< annnnziato, dia poco solido, e 
< chi intanto, per primo effètto, 
«si presti troppo'alle specula-' 
*. zioni 6 ai giocai di Borsa." » • 
_ Ciò abbiamo scritto nel giorno 
sei corrente, né alcuno vorrà 
negarci, gnàrdando alla situa-
zìa Q d* oggi, che le nostre parole 
i'urono alq^uanÉo profetiche. 

4 L 4 

Dietro i rfìolami del commer­
cio, e specialmente dopo la ria-
nìone di Torino, il ministro si 
è ecosso, a la Banca ebbe tosto 
dieoì milioni di più per i biso­
gni dèlia circolazione. ' 

Dopo, questo provvedimento i. 
giornali ufficiosi si sono dati pa­
rola per constatare d' accordo 
che il panico del commercio sì 

F -

è alquanto dissipato, e che va 
rientrando la oalma^, 

^ costo- dì esser chiamati 
corvi dalle male nuove, diciamo 

^ 

che questa jcalma sarà soltanto 
passeggera. 

Che Sono difetti dieci jnìlioni 
pei bisogni del movimento com-
mereiaio in un paese come il 
nostro ? Bisognerebbe proprio 
dire ohe l'assoluta anemia è il 
nostro stato normale, se dieoì 
milioni bastano per farcì tirare 
il flato. 
; Del resto il progetto del mi­
nistro, m^algrado i rosei presagì 
della sua stampa uffìciosa, in­
contra serie opposizioni da molte 
partì ; e da quanto dicono al­
cuni eserciterà pura una influenza 
immediata e grandissima snlla 
«ìtaazione parlamentare. 

Questo è ciò di cui mano ci 
occupiamo. Ci occupiamo invece 
di sapere se il ministro Maglianì, 
dopo resperìenza dolorosa di qua-
stì giorni, che h» già recato, 
tanti guai, ora chela sua bomba 
è scoppiata produoendo tanti 
frantami, ha preso le ^ misura 
opportuna perchè questi fran­
tumi non si 'moltiplichino in un 
prossimo avvenire. 

fornito loro delle armi per combat- 1 La trovato fino ad ora che ingiusti-
termi e vincermi, e mi diedi tutti i ! zia e severità. Mi comprendete, ca 

luì, egli si gettò ai suoi ginocchi, e 
quest'uomo di carattere indomabile, 
quest'uomo che tutte le prove d'una 
vita avventurosa avevano trovato im­
passibile, quest'uomo pianse a calde 
lagrime. 

— Alzatevi, cugino, disse la mar­
chesa con voce commossa. Non è cosi 
che dovete stare dinanzi a me. 

— Oh) vorrei adorarvi in faccia a 
tutti, perchè voi meritate gli omaggi 
del mondo intero, 

— Io, io che non sono che una 
donna leggera ed.... Infelice! 

— È la vostra infelicità che mi 
colpisce, la vostra infelicità che vi 
rende rispettabile ed interessante agli 
occhi d'un uomo, dì cuore. Povera 
vittima calunniata e, disconosciuta. 
Ohi vi comprendo io, e sono orgo­
glioso di comprendervi e dì amarvi. 

— Grazie, grazie, cugino; nou sa­
prete mai quanto bene mi fate. Ohi- | — Perchè non lo posso, perchè non 
mèJ perchè tutti non pensano come [ posso pagare con tanta ingratitudine, 

torti ohe non avevo. Voi sapete me­
glio di qualunque altro eh' io posso 
resistere all'amore più assiduo,' sa­
pete che non cedo, com'essi preten­
dono, ad Ogni apparenza di passiono 
e di galanteria. Non ignoro punto 
l'opinione che mi sono formata ; qual­
che volta me ne dispero, qualche al­
tra invece trovo una consolazione. 
Fra queste donne che mi biasimano 
con un superbo disdegno, ben poche 
non hanno fallato, ben poche hanno 

f. ' ^ + 

vallerò? mi sono ingannata contando 
sul vostro cuore? 

Il cavaliere ascoltò questo lungo 
racconto senza sospirare, può dirsi. 
Le emozioni ch'egli provava si di­
pingevano mano a mano, sul suo viso. 
Era ora triste, ora sognatore, ora ge­
loso ed ora indignato, si era ìdontì-' 
Acato colle impressioni della mar­
chesa, e noppur una gliene era sfug­
gita. Allorché esaii cessò di parlare e 
gli domandò so poteva contare su di 

voi? ,, 
— Perchè nessuno, vi conosce e vi 

apprezza; e quando io penso che voi 
mi amate, che avelie prdin'3B30 di es­
sere mia, che vi consacrerò la mia 
,vita, quando ponsò a tutto questo, 
non so come non divenga pazzo. Per­
chè lascierete questi legami, non ò 
vero? Romperete questa terribile ca­
tena? 

,— Certamonte,.., 
— Posso crolervjj dopo che m'a­

vete rifiutato parfino il più piccolo 
pegno della vostra teaerezza? 

— Cngiiic>!„„ . 
—* Da Qhù proviene cho uua de-

ciaiouQ positiva vi apaventa? Perchè 
11 voatro viso è cunguUo da„quau<lo 
io ho profferito questa parola? 

• " Ohi Ti giuro!-,-
-* No, DO, vedo heuissimo il vostro 

turbamento; pensateci, Maria, questa 
conferenza è solenne; dopo quanto 
m'avete detto, dopo !e confessioni 
che mi faceste, non possiamo più re­
stare in questa incertezza. Voi mi 
amate, voi comprendete quanto falsa 
è la vostra posizione, desiderate cam­
biarla; in quanto a me, io non posso 
sopportare più a lungo una rivalità 
che mi offende. Scrivete al reggente, 
fategli ì vostri saluti, e seguitemi, 
perchè non voglio vedervi un'ora di 
pili in quésto palazzo. 

La marchesa si alzò senza rlupon-
dere, aperse il suo scrittoio, prese 
una penna e si mise a scrivere al­
cune parole. Esitò un istante, poscia 
gettò la carta lungi da so. 

— Non scriverei 
*• E perchè, in nome del cielo? 

H • 

La pubblica sicurezza 
Legg88i néìV Esercito: 
• il QuoYO progatto di Isggs sai rior­

dinamento deùa pubblica sicuresss, p«r 
quanto ci ii aisicura t'informerà ai ai* 
guent* concetto: 

11 servino di Pubblica Sicorezza sa­
rebbe nai grandi centri &!Sàaio eicìn-
sivamenta al parsonais dèlta qussiurr. 

T^r * " -h ,^'r. ' ' i ' r*" 

la bontà del prìncipe, perchè, infine, 
non Io voglio. 

— Ma lo volevate! Ba che Tiene 
questo cambiamento? Da che dipen­
dono questi trasporti? 

-* E che importi! 
-- Oh! ve ne scongiuro, siate franca 

almeno I 
— Non forzatemi ad esserlo cugino. 
— La verità, la verità, lo voglio! 
— Ebbene, la verità, eccola escla­

mò essa come trasportata malgrado 
sé medesima; io sono la più mise-

[ rabile delle donne. Non vi amo, non 
vi ho mai amato, non vi amerò mai. 
Non siete voi eh' io ho voluto ingan­
nare, ma me «tessa ; non è per rcA 
che ha provato ad amarvi, ma por 
me stessa. Non ci sono riuscita, «I 

I ^ 

ora nel momento in cui mi doman-
date una prova di questo amore, re­
trocedo dinanzi ad uno spergìuro-
Comprendete voi, adesso? 

— Ma qu^to è un sogno, questo 
è un sogno, Maria, non siet^ voi che 
parlate-

— Sono io, io sola ppsso tenere ua-
lìnguaggìo simile. Quale altra avrebbe 
la disgrazia di essere la favorita di 
Filippo d'Orleans, e la debalezaa di 
arrossirne 1 Laaciateinì.r orgoglio del 
mio fallo, lasciatemi in faccia a me, 
ia fierezza di non averne comimesso 
che questo solo, non trascina tomi in 
una nuova via di colpe. Oh! siate 
maledetto, cugino, per avermi fatto 
aggiungere un rimorso a quelli che 

J mi opprimono, un dolore a quelli che 
jnì straziano. Lasciatemi, andatevene 
non rivedetemi mal più. 

— Quanto voi dite, signora, con* 
fonde la mia ragione. Che.' siete voi 
che mi fate dei rimproveri! Siete voi 
che mi maledite! Voi che distrugge­
ste ora con una parola, dello spe­
ranze che per sei mesi avete nutrìttìl 
Voi che mi avete aiidìUio la felioìtà 
guprema e che mi rigettata posila 
lungi da voi, con accenti di Aiaprez' 
£0 ! Ma è impossibile che pensiate que­
sto, perchè allora sareste T ultima 
delle donne, per<£h .̂ ailora meritere­
ste più ancora di quanto i vostri ne­
mici dicono di voi, p&rtìiò allora sa­
reste uu mostro* 

— Come, vi sareste giuocafca casi 
del mio cuore, del mio avvenire, dèlia 
mia vita, per cereare una distralo» 
ne alla voijtra colpevole coiidìi:ÌL>ne? I 
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HitntTtì nei plcooìl e^nlfl pfBinsbb* 
«ac!a8{vara«nw al Cal«fc|niftrì, ì gaaì» 
nfllit grandi cìUà npa atrtbbaro eli» ft 
«rTizìo di tradoziÒBB e della pollrit 
gìuditìarU. ^ 

Togliendo»! 1 luaiionari di P. S. dal 
piccoli centri, il iieWìzìo wnìtario M -
« b b o Biadato >1 Comanl pMsao 1 quali 
trovasi in Tlgore.òn ufflcio dMgien». 

Con questo liiteroa oltre al togliere 
il dualismo in oggi smtni; al riaiw-
relba U praitìgio del Corpo di Pub. 
blioa Sicurezia togliendo ad «3«o an 
mm\o ingrato, e CIÌB spesfo è, fonte 
di curroT-ione. » 

B NOTIZIB VARia 

Pàdova, iO Nov$mlr$ 

-"Ptìbblfe HI 

ROMA, 8. •-» Il Popolo Romana dl«e 
chQ nono Inesatte le notizie pubblleate 
dal Gapiictn Fracassa sul inotlmènto 
dei prefetti. 

•^ Ai paUzBo del QQÌrìnal? tatto è, 
pronto per l'arrWo della Ueala Pa-
mi^lU eh.% mtk fra sol non più tar­
di del Ì2 flOrr«ntfl. 

ì^on è vero oli» la Réelna Marghe­
rita si reeberà a Napoli per pansar-
Tì nna centina di gioral^f . 

, » 3 . A. limali, Pasalà fix-KedlTa 
di Egitto giungeva Ieri in kema eoi 
ano Begnito dalla linea di Pisa pren­
dendo alloggiq aU'iToIej Bristol, -

Oggi stesKo ripartirà alla Volta di 
Kapoll dcre non resterà ohe foòliì 
giorni, ritornando qtti'&dS par passar' 
vi la «tlglóne d'luTérno. , t 
. SuafAÙezza per la fina del eorrent* 

XQ«0a andrà ad abitare il TllUno Tel-
fiser montato con nn ItisBo varamente 
regale. 

Xaazxetta d'Italia.). _ 
Fra giorni ai attendono la Roma 

le LL. kLlt i arandncbr Sergio • 
Paolo di KÙasla che anQUe loro dimo­
reranno ih Roma, durante U stagio­
ne d* inverno. 

: -. {idem) 
MILA.NO, 9. — Il Re Umberto al 

2«Qd isarivera par un'azione ' di "L. 
3000, la eguale eoiìTArlsée 11 diritto all& 
fosdaKlone,d*un latto di,padronato 
%%rsf9Ìuo, ehe S. M. a88agn6 a s'^ealàle. 
h^ellaìo del personala addetto' alla 
^ - d a s a nttUe residesse di Corte in' 
Lombardia, 

FAENZA., 8. — SorÌTono al Raven­
nate t ' '" 

€ Ho una brutta noilsla da darvi., 
Ifirl sera, veis^ le IO, un certo E. 

Z. fu aggredito'sulla'strada Molinella 
presso B^sgcarii^ d«^ due sopnos^ntl 
che erano armati affiictié^ e coltello 

a binefiftio dalla (smiglia TaróUo: 
Padova, li i o novembri! 1880. 

La iottossgnsta Ilostetto Santa dì 
Laìgf, Védova del lu Varotlo Luigi r«-
aldente tn Koncfi|;Ua del Comune di 
Ponrt^S.Nlctìlò diébiiara di avere oggi 
ritiifftlò dalla I)i^«zìone del GMrrnie di 
Paiovai ed 'incassate per pròprio conto 
lirìt 197.^0/oentonovantaiette estas imi 
0ìiiqiÌ8nt'^',,ìa',qu&l sommi è il ricavato 
delie sottoac'rfKioni che i'a pralorlatà DI-
raiione ai eompiscava di aprire col 
giornale onde sollevarla dalla disgrazia 
immensurabile della morte dal di lei 
marito a¥v*nii!a in Padov» nel giórno 
b ottcbre p. p. in c&uia di caduta dalia 
/«lubrica jpeHa quale lavorava in qusUtà 
dì muratore. 

IjQ pajrì tempo attesta alla banamarita 
Direzione 1 suoi più sentiti riDgrti-Ma-
menti'^ nome ànohe del minori suol 
t r e figli. , (. . . - , : • •. " • 
'cro,-^ ce di Rossetto Santa ifeiota 

Varotto — Sòscaro Stefano di Marino 
tastimonio alla oroce -»• Panoxzo 0ta-
corno ìa,Matteo testimonio aita crona. 

Visio alla croce ed alle firme 
i I I SINDACO 

GAUDIO. 

BmaQL«i«le SK i& Smn iHapCliio. 
^ Fa tts i i pubblicato t,to duta dai S 
novembre correaU il 47 / BoUeUmo 
dftUa Soofotà di San Hartfno « So]fd-
ritto, 

ìa queflto numero troviamo diicriua 
la bdlla^ e p&trìotiÌQti gsltnaìtà cba helh 
'dofsflnlcft dtl 3 ottobre p. p. ebbe luogo 
In San HftrUno eoa la MÌr«EloQa di 
{ 
>0M 
UADO della guerra d'mdipattdaDSs del 
1859. Xs'&]largam«nto nat numero dei 
preoifl è dovuto alla binignà dlipoBÌ-
ẑioDO di S. U. Uoìberto i ahe aulofìzzò 

!a questo pio e pàtriotìQo scopo lo im­
piego di un fondo rìmatto dìapoojblU 
sulle yommo raccolta nel 1859 a «oo 

I n j W B n w l A l l i e v i tfel Ctanlo 
e0m?^pi affrettiamo & pubblica-^ 
rè % «cgùeii,ia : 

rll minifitro 'segrelaKo di otato pel lavori 
pùbblH idàio il R^olamenlo approvato col 
Uegio Decreto 10 gennaio 181K, Nume­
ro 2333: 

chiamo la dìcbiaraiiona ^Ée'gue^ia, cUi^ì , , ^ °f^*^ 
ti riiari»M alla ooilatla^Ot n à Ì - \ p i r t | Ì : „ t n A i ^ ^ ' ' T ' ' ^VJT ^ 

- -̂- - ^ '̂  ? i N . 20 posU ^Ingegnere allievo nel R, Corpo 
del Genio Civlltì. 

Gli esami avranno luogo In Uoma ed 
incominceranno il 3 gennaio 1881. 

Art. % Gli IngognRrl, che intendono sotto* 
porsi alla prova degli esami, devono pre-
Henlarp, nm più tardi. àti\ 30 novembre 
ISSO al Segretariato generale del Ministero 
dei Lavori Pubblici, coli'istanza, Ì sogucnU 
documenti I 

a) La prova di essere citiadini italiani e 
di non avere oltrepassato i 28 anni di etìi; 

ù) La prova di avcro aàenìphito allo 
prescrizioni della,legge per la leva; 

e) lì certificato medico legalizzato della 
robusta costituzione fisica; 

d) La patente d'ingtg^oere rihsciala da 
una Scuola di applicazìoiK} per gli (ngegnerì, 
0 da un Ulilulo tecnico superiore del 
Regno; 

6) Gli attestati apeciali per gU esami so­
stenuti presso le Univergità e presso le 
Scuole ed Istituti sopraindicati; le prove di 
studi diversi cotnputi e dì lavori già ese­
guiti; 

/ ) L'autobiografia colla Bpecitlcazione de­
gli istituii presso i quali il concorronte 
percorse U carrlerascotastica,delle memo­
rie scritte, dei progetti studiati, della iprati<:a 
fatta fi con ogni altra indicazione cbe si ri­
conosca opportuna-

A. questa autobiografia possono essere 
oggìunU disegni di costruzioni, purché fir­
mati dal professori e col visto del Direttore 
della scuola di appUcazìone o dell'Istituto 
tecnico superiore da cui h uscito il concor­
rente per far prova che sono veranieute o-
pera di chi.li presenta. 

Neil' istanza dev'essere indicato precisa 
mente ìt domicilio del concorrente per le 
comunicazioni chs il Blinistero deve fargli. 

Art. 3. L'esame 5 scritto ed oralo sulle 
seguenti materia; 
fl) Leco3Ìru7.ìoni'8lradaIi, strade ordinarie 

e ferrovie*, u * 
&] Le cQstnizìonì àoì ponti in legname, 

In ferro, io muratura; 
e) -Le coslruziom civili, parte statica, 

parte decorativa dei diversi stili di archi-
tettvra; . . 

d) te coBtruzionì idrauliche é le marit­
time; . ) •! 
,f),L*idràulica fltivjaJe, le bonifioazipnij 

la navigazione interna, la derivazione e la 
' distribuzione delle act(u'e; -

n giamo rnsUittontoo mi iir«ra 
posto Addosso «a*uggU, naa inqule-
tadJno ia«sprimìbJl9, 

E son (lapttato a S. Fra&ÓHao, 
Botto E1 portioL dsUa ess i TAboga. 

0' «r» un» port» ^ aperta, o auìla 
port* queita BarlHa": Caterino Maro-
dar modista. . 
fi Vnon so ben ridir comUo e*^n(r,ai^;:i? 
ma ao o1i« mi troTtit In otmR n nnà 
soala» in anK istaozina olegaute, da­
vanti n una gentfl» modUta, ah9 mi 
Steno la m&no aol piglio d'ttmi dama. 

he. deutro ho rovistato tsttff, lio 
Toluto sbizzarrirmi nal éoaoaisre i 
ffif<<tflrl più rdsosdltl d«ì]s moda, di 
questa dsa, oh.* è il «ulto dolio mo­
gli, e 1» diiperaKioao d«l miriti - a 
mi flon Yisto pasiaro davanti un nu­
golo di o^ppaUloi, di Tallatl, di na­
stri, 51 flori, di piume, di Sdto, luf-
gflients a msnlara in vlsiblUo una 
donna e a ridurre un uomo al sul-
oidio. 

Il buon gusto • tanto raro BOT&nfa 
- aveva distribuito, armoaizsato, lem* 
perato ttitt* quella dovizia di ooìori 
in forme gr^ziosUslme, ohe pigliavano 
uno di quel txuti nomi rubi^tj ,8lif 

I, a lS 

, — E r T l T i Gsrlbildil lUvriva 0»-» 
ribaldi I.i» . 

E dileguò fra le turbe. 
JW* ^husa il«lli& ^ I V I B A s a l t i ' 

tmm. — Leggiamo nell' Ssercito : 
<Ia seguito alle pratltho oorsa tra 

ti ministero dalla guerra a quello 
dall' Interno sull' abuso dalle unifói^ 
mi, sappiamo obs le predttura dal 
regno hanno indirizzata una olroolara 
«Ha autorità dipendenti per ramman-
tars una disposlziona dal mlnlstaro 
dsll» guerra, la qunle prssarlve aUa 
ora qualauno dal oorpl, aifioalazloni, 
oouaertt, Istituti eoa., ai quali è stato 
aoaaeiso l'uso dalla dlrlia, abbia imi* 
tato foggio 0 colori adottati dall'.*; 
sarolto, variando il modello In b u ó 
al quale tala auiorlszaKlona ora stata ! 
eonoessa, Tengano i o3ntravvaatorl 
deferiti all'autorltó giudiziaria. , 

N«no Rtaiso tempo si aliladono i 
figurini dalla unlfoi^l attual^aaie 
in uso prsaso 1 sóasèrU, àoUàgi, esa. > 

^ffjpW***ii*ji^:M^ifiNatnL^j^;m:.tJ H^nfr*:. " 

H= J ^ * < ' 

UFFICIO D1ELI.0 S-SATO CITIIil 

Q San Mainino con la •|Vr«Eìona di W 
ainauantaQovey premìi 'da L. 100 tt fa-
roreda! morire'ìirrtl, déiresarcito Ita-

florao "dei lerìti di quella ' guerra. ìp 
quVita' occasiona gli'JnTìtati e' at-

> 

^ ? I 

e fu derubato' di\oentesImi 80. » . 
n n ^ 

^ r r • 

Z t 

nmm 

FRANCIA, 1. — FlourenB, dlrat-
tora dei culti al ministero dell' interno i 
prepara in questo momento una oir-' 
oolaro. che interdice alle Oongraga-
zioai espulso qualsiasi Testlario rsli-
gioao. Questa cìroolare uaeirà nella 
proièima settimana. 
• GERMANIA, 1. — Al OoBSigUo fa; 
d«rale fa presentato ir bìlaneio delle 
antratg del governo ooUa seguenti 
eifre : dogane, dazi e privatiVe per 
i' anno 1881 82. Vi si preventivano 
la tasse di dogane : rnarohi 184,12»,200 
Tabasahi 2,524,000 m ; Zuooharo di. 
rapB 50,547;46Ò m; Sala 37,098,650 m. 

Totale ^74»299,U0. ' ,;, '.' 
^% nuove tana progattute sono: 

Birra 12 mlil ; Tassa di Boria (inaia-
alvo bollo di quietanza) 10 aUl ; ;dà-
ri di aoDlìna 20 m!ll. ; aoqaavlta' IB 
Totale^? min. Al tsibacob i'impo-
rabbe usa nuova tuiesa di 35 mlll. 
e:'—... , w — r..-'.-- . -•-'.tlL-/. ' 

! /) U ftsifa applicata al riscaldamcnio 
. „ , , j, „ „„,»ift .*r4«» . 1 ed alla ventilazione degli edificìi ed alla 

oor« alla lesta H.DDO potuto v a d a » a jjj^^,„^^.„„^ , , j f,H; 
ammirare il bis^manìo^dalla grandiosa l , ^y^a jneccanica applicata-, ; , 
a monamantala .Terra storica che, in l /j^ ^g operazionigeodeliclie ed idrometri-
San' Uaì:tìno si » a erigendo in onore i 
di Ho Vittorio ED^annele H a dei pròdi 
atduti in b&ttaglia per la Indipendaùz» 
d l̂ta. patria nP f̂-rR.,,;, 

Hwno potuto vedarv^;, già iniwate, H Ww' 

éon 'quella'dalla Provinaia noslrs, le 
tabelle commamoriiiva dai gaDoroat mi-
iUsrl a civili, £ha bsnno già fatto le 
loro^ offarta par la «rflzione del monu­
mento. Gotaite tabella SODO parò ap-
psM ìniitìate, a quella »t*Me della Prc-
vinoia nostra sono IncpT f̂ipUta, npn es-
aepdoyì ,aDco^^ tuiti •egnaU^.i nomi del 
^ijloro^i ,clja bsnno .combattuto dal ,18i8 
si 'isVÒ nelle guéyw di nostra indipen-
d«OM»̂ p naanqandovi quiii .tot»lm,«nt9 
Ì; nomi, «^tgli'.onerami civili,,cipè dei 
citte^jnì che non ebbarp osoasione o 
pofi^ibilttà di combatterà In queste 

; ,J .̂,(j((mpìera iltestè insqinìncistomo-
numaqto, ^riohiadesii qpa Bopiffla, ril«: 
vanta, npQj peirò, t^^.^o^* non .ai ..pos?? 
sparare di pronto raccogliere, dai eìu 
^adinia» patrioti di t^tta Itjliif , 

Game in altra'proyiflci^,.?nchQ. nellp 
nostra «onoii gfàcosmuHif duo, Comi-

itstrpromo^orVfd aMttori dtilfl offerte 
TURCHIA, 7. — Il Fremdemhlatt ba p ^ mo'num^pto. N9I facciamo caldo ap-

d»„ Costantinopoli, olia i 10 000 aomìnl | ' 
mandati verso la Rumelia vengono 
stazionati lungo la ferrovia fra Adrla-
nopoll e lUrmiuli . I^'éx ministro do­
gli esteri^ Abeddin psiolà prender^ 
i l eomiudo dalla truppe 'in Europa', 

GRÈCIA, 7. — Il FremdmblaU ha 
da Atene ; 

E ia«'3minolato 11 passaggio delle 
truppe dall' isola di Eaboa a l campo 
dì ' lamia . In & città di aonfl̂ ua si 
erigono Lazzaretti da campo, t volon­
tàri si divideranno in 12 battaglioni. 

1 f 

•M 
ATTI UTFIGIAII 

L3i &a$xtUa TSffieiaUi deìl'S no­
vembre contiene: ' -.• 
^ R. decreto, che auiorizza.risorizioBe] m » . ^ * !»"<> p « Japawato, saranno 

pello ai cUtadiQj, n\Uiti)r! 8 non mili­
tari, di noci .indagiuf,la ^pro oflerte, 
il cui limite mìii\t^o pai. eivìli è di 
L. 3 ; a pei mìiitarl è d^ U O.SO, a H 
ivvertiam9; ch|A,d^pa)Pipo8|òDd. essere 
congegnati direft^&iente in mano dei 
Mem.Vri dèi due Gomitati promotori, 
cestituitisi UQo par la City,, l'altro par 
la Protì^ijis, 9PPWf T«Wt« nplls Te-
sororfa di questo Municipio consegnan­
doli al segretario munieìpalo sig. Briori 
nob. Lodovico. , 

Si^mo, car^ c|ia J oiombri dai dtie 
Gomitati promotori, ciascuno nalla.ri-
•P.tHiT* mnUr di^^ìQì t.conjBjoantì, 
vorrà prom^ev^rj» »i raccoglierà; le of-
tn\tt 0 trMWpMerlo »l segretario nob. 
orioni,pei aojni 4?gu. oif erooM, cfee co-

nel Gran Libro del Dabito Pubblico'in 
aumento al Consolidato 5 OiO dall'annua 
randita di L. 2i)0,230 con dacorranaa 
di godimento dal 1. gennaio 1831 e al­
cune variazioni al bilancio defiaitivo di 
previsione dell'entrata ed a quello dalla 
ipesa dei ministero del Tesoro. l 

pubblioaU nfllilWIl^Q. gmutXl' 
. jUf ,m«norì9 diiiKMndii «winimenti 
oaaionaii «000 .edue»sion» a stimolo ai 
vìventi ;e,',aiupo«ttiPi pw ocMmieaaî i alto 
« rìspfiitato.ilnomeJtaliaDo, f percon-
«irxftro viva la fed« e ' l a devozione 
alla Patri*. 

che; 
I) Lo leggi ed i Regolamenti sul servi­

zio dtjle opere pubbliche, • • - % 
Ari. 4. La claasincaziohe di tutti ì con­

correnti sarA fatta secondo il j-ìsultato de- j 
gli esami, ed i primi venti saranno nomi­
nati ingegneri allievi nel R. Corpo del Ge­
nio Civile. 
. Roma, 28 Ottobre 1880.; 

Il Ministro 
A. BACCARINI 

A l l e l a n o v e semole . •— Uaa oa-
«ervszlone, che -~;,ci «ambra — rSspoQ. 
da;a csppallo ad altra osservaaiona, 
che : noi ieri abbiamo pubblicato. 

Si lagnano ì bibbi perchè le bam­
bina « nicendo dalla;scuoio delia Reg­
gia Carrarese « risicsne di rimaner 
aobitcBiate tra la folla d coloro, che si 
decano a levarle,per ricondurlo.a ossa. 

É un. lagno al qoala essi madeifmt 
dovrebbero provvedera, polcbàjl Mii> 
àipio davvero non ci può nulla. . 

Abbiano la pcz-enzì; di 8sp«ttare,o tir 
aspettare, le loro bìmbin», con ordine, 
con tranquillità, altrimonti converrtSbs 
mattare sul luogo una pattuglia di guar­
dia. . 

BaCQomandìDO specialmente alleserve, 
allo cameriere — sempre impacienti di 
correr via — di attendere che le bam­
bine escano aon comodo, lasciando li­
bera la gradinata dalia gran porta. 
- E QOEÌ sarà tolto li guaio in que-

. stibne. 
1 Usa iBapHaolo. -^ I cronisti ne 

hanno dei oaprlaci, come tutti gli uo­
mini dalla terra • essi, forse, più che 
qualtinqua altro; polche, dovendo £ls 
òàr« i\ naso un po' dappertutto, ci 
fanno 1' abitudlae, che talvolta tra-
mòÀil par dlvantaraquel otaesldico 
appunto un oaprlooio - la fra^a di 
iapora^ da'fatti alirul in luogo ed la 
lairgb' ò di aouadarll subito, subito 
ooma un pesante segreto - idle oreo-
chla degli assidui. 
"' Ooil - tari - tra una gocciti e l'al­
tra di quella pioggia autunnale fred: 
da, minuta, Ihoofiiiantè, ohe filtra dalla 
pelle alle ossa e anticipa il desiderio 
dei tepidi salotti d'inverno » lo mi 
son meeio a girare par le via dalla 
città,-come uno afaoceadato, acme 
un bighellone, saiiza scopo e senka 
mata. 

grandezza della naiolta, all' arte 
bellezza : Margherita, Bora, Frlne. 

Poi le vesti, gli abiti da suparbo,, 
toiUetes...'. ed io provava una spealé 
d'ignota jiomplaflenza immaglnanlo-
sogno dorato 1 - d ' m u r là per oom-
p^raro tutta queììa roba e vastira à 
modo mio - ssaoQdo le pretese del 
mio buon gusto • una paraona, ohe 
fossa degna di raddoppiare i suol fa­
scini natural i coi, Uialtuf ànìlAioileile, 
per pigliarmela poi a braccetto o 
ufslre con lei» in mazzo alla genia, 
aon la burbaaza d' «n monarca. , 

lavaofi sono usalto solo, col mio, 
sogno ' sfumato al primo soffiò del-^ 
l 'ar ia umlili',. che spircva sulla via. 

S'arrivarà a uà.tempo in cui dovremo 
pregare, come un fsvore, ohe ì men­
dicami aoosttioo io nostro elemosine. 
Adesso intanto essi.minacciano, senon 
t'è pronti a metter le mani in tasca. 
: Ieri dift&tto uà laztarona* sui trenta-
cinque anpì, chiese ia can'W a un j i -
gnora; e perchè 'ioatai ebbs a tirar;, 
diretto, ssQEt contentarlo, u ic loonmi-

instoce, ptt fortunatamonta saranno ̂ .ri­
dotte a nulla nella quiete del carcere, 

jdove il lazzarone auUodato riposa. ... 
• A d d f o eaUonf i . , ,— Fo arrestato 

UD certo T. A, imputato del furto d'un 
paio ^Ipaiaoai -^ ma 1 ealzoni juoa si 
trovarouo. 

'K'Ovram.niKt. -- La acoast di ter­
remoto avvertito ieri dal locale Oiser-
vatorio, secondo nostre ooiizie partico­
lari si («ce sentire alquanto più forte 

< i 

•••i 

4;CpaeglÌanp. ; 
{Vedi nlfimi dispacci) 

BisgraKl t t . — 01 scrivono da 
Torreglla, 8 : 

Quosta maitiaa alle ore [9> 1;3 eb-
besl a constatare una disgrazia. 

Un giovinetto di 33 anni di nome 
Girolamo Millanta di qui ri tornando 
Jori a sera alle ora 7 olrca da una 
famiglia di parenti, ebbe a sbagliare 
il santiero e cosi praslpltare da un 
altezza di circa dodici metri, rima­
nendo istantaneamente cadavere. 

Lascia la moglie e tre dgU. 

l 

moDLiifeaoutfo a T i n t o r i o Bina»-
^ 

n u t t l e Ita T l c e n a » . ~- Lvggesi nel 
Giornale ù Viicenza, 9 : 
' I Siamo lieti di comunicare alla ClUà 

ed alia PfOYÌncia il seguente dlspacaio, 
che il senatore LamparUco, per se e 
colleghi, ha spedito oggi alle 2 da To­
rino : 
• «S. A. R. il Duca d'Aosta ìnierv^nà 
(all'inaugurazione dot Monumento in 
t Vicenza a Vittorio Emanuele come de-
I legato di S. M. il R3.> , 

LAMPERTICO. 
Il conto Colfeoni, telegrafando uffi-

cialmente da Torino la stessa notizia 
al Miinicipio, ha aggiunto il seguirne 
particoUre : ^ 

t Sua Altezza giungerà la vigilia e 
(partirà il giorno susssgusnte alla so-
< lasnità > 

COLLEOMI. , 
Ora 5. p. — Vou. Lampertico tele­

graia che anche U Principe di Cari-
gnano acoetta l'invito, subordinatamecte 
al suo stalo di aaiulà. i 

]j*eninnlasmo d i an]de1)Ìtore . 
— Laggflsi nel Corriere della sera là 
data di Milano 7 : 

Ieri , mentre ferveva il conoarto 
per Garibaldi, un uomo s'appressa a 
vn altro e, bitt'éndòglt sulla spalla^ 
gli mormora : 

^ Ehi, carino!.;, pagatemi U mio 
conto !.. 

L'altro, allóra, con quaato flato 
aveva In corpo : 

^olìeilino del 6 aWZ moenìirs. 
. NASCITA , :, ; 

Maschi N. 2, — Femmina N, 5. 
.MATRIMom ; n . 

Lotto Gnìt^vo'dl Domenico Cttaluolo 
eelìb > con Faggio Maria d i . Gaftauo 
flltaiuolR nubile di Volta BirozzOv,. ; i 

BertocGO Luigi di P.atro muratore 
e$Uhe eoQ Veuzi Giuseppina lu Gip 
vatmi lavandaia nublta di Brusegatta. 

Michalotlo Fàlìco di Fr«nceaflo vil­
lico oQliba con Aghito PdSqua di l^uigl 
villica nubile di Roncon., ; , , 

d'Italia dottor Salomon d i . Abramo 
medico celibe con Viiw Karìchotta;dì 
Giacomo oasaHuga nubile di Padova: 

Nagri Salvatore fa Gaetano ufflaial», 
del RR. carabioieri a Verona celibe con 
Njgllati Emma dì Luigi poisìdeote nu] 
bile di Adria. „ , , 

Doni Angolo fu Giuseppa aoliba Irut-
tivandolo con [Mindruìzato Taresa di' 
Giovinnì nubile lavandaia di Pjdova. 

MORTI. ,.; 
Masiero Maria Angela fu Glusepiia 

d'anni 64 mesi 10 ex monaca Eremita 
nubile» 

Cu9ia Carlo di Viacens} di miss! 2-
Slorni 20.' ., ,.: . 

Lenoer Francesca fu Cario d'aual 43 
scultore coniugato. ; . , . . . 

Talaral Salata Amabile fu Marco di 
.ansi 24.oaSiliQga coniugala.. ' ."̂  ' , 

Carraro Domenico fu Antonio d'anni 
71 indualmnte coniugalo. , ; 

Miaz2p Vascoa Maria Auloî <>, degli 
esposti'd'anni 70 cucitrice cohìugaU. ' 

Gloria Anna fu Rinaldo d'anni 63 ca­
salinga nubile. ' . .̂ , ^ 

Saocon Cinstto Giuseppa'di Gaetano 
di anni 3S cas^tilnga coniugai?. 

Vania Antonio di Luigi d'anni ì e 
mesi 3 . _ 

Aio CampeilOj,Giovanna fa Giovanu' 
d'AQttl S4 civile coniugata. 

Msggi Luigi fo Domanlao jd'anni ,33 
calzolaio caliba,, ^ ... ;> .:, • 

Più n. 7 bambini esposti 
Tatti di Padova. 

Galvan AptQpio, idi.I)omamco .d'anni 
SI soldato di f&nteria celiba. di Adria. 
, Moreaao Luigi di Angelo d'anni 43 
villico calibe di Suonare. '." r ' ' 

Turin Luigi lu Giacomo d'anni 74 
industriante vedovo di RoBcon. . - . 

Ssarabelio Michile la Giorgio d'aani 
43 sano di Bevilacqua coniugato. 

Tonin Marco fa Giovanni d'«OQi 7ff 
villico di Gurtaroio vadoiio. 

Forner Giuseppa ta Imitala d'anni 34 
vìllico di Monlumo coniugato. 

TEATRI 
6 g@tiz ia i r t l s t i è h è 

- L J 

Vtintra G«HI» ld [8 . — Pubblico 
nò poco, né molto alla beneficiata di 
Balli Blanes ; diremo dunque : cosi e 
cesi. 

Lo spettacolo fa addirittura un' in­
salata - dalla tragediaaUa farsa, c ' è 
stato tutto - e una volta tanto si può 
tollerare» • r̂ •-•'i--

^ont l ebbe appUust grandissimi 
nalla poche scene AtilV Adelchi'^ disse 
magulAciamenta bene .la descrizione 
di. Marlino - «ome sa dire lui solo, 
intelilgentlseiiBp, u u o y : 

SelIi-BIanes tìt. conUco* esllaranta, 
facendo ridere dal. preeordlti^****^" 
mente nel D. Sesi^riQ, ohe del r^rtù 
mi è aembirato una cosa miserrima. 

lo sciopero dei fabhri à\ Coppe non 
6 piaciuto soverchiamente. 

f^9*ÌQ la bene a aiata de|la egregU 
signora Zerrl-èrasil eoa V-ApcerKu-
riera, *•• 

t 
* 

: I?SBB «eva lK. — 01 serlvono In 
data 9 ! 

ieri sera (8) , la ,nob^amigl ta Barn-
boutfaclo oCTriva an^e^&to tratteal-
meato nella s a r t i n a di^Mindriola. 

F a V addio, «jienaftjtì^dlvartlmantl 
aatannallf nel ^ftuale.u^ saréna oom-
piaeenza,J'ilÌftgrÌBy'apon1aaaa era 
turbata soltanto did mesto pensiero 
che quello, a oul si assfeteva ara l'ai* 
timo divertimento della stagione. 

Fa un Vero trionfo per la eortaala 
dal nobili signori, ch'ebbero ogni 
cura perchè fossa aplendlda la serata, 
e vi riuscirono mirabilmente. Prima 
di tutto ai recitò « Par vendetta di Fer­
rari. » . 

Questfc commedia, in cui ò somma­
mente curato lo studio dei caratteri, 
e V alta società è tratteggiata con • -
videnza, in cui il dialogo leggero, 
brillante, pieno d'arguzie fa progr«« 
dire l'azione drammatica senza grandi 
avvenimenti, senza grandi passioni, 
fa interpretata «OB raro disoaral-
mento dagli attori dUattantl, ad onta 
delle dlfflsoltà non , llev)^^ ohe si de­
vono ricorioséWe in essa." " 

La alguora Erminia Zshiboni con-
tessa aùilianà comprese molto ìiene il 
suo carattere e seppe con fino aeCor* 
gimento dar risalto cosi alle plaaole' 
astuzie femàanltt, alle civetterie, W 
oapriccettl, ooma alle varii doti di 
matite e di euoreV • ^̂  

Xi» flontesaa SUsa SAmbonifacio-
Ivanaich Adoh passata dalla sala dal-
severo castello feudale, ove fu loUh'Sa 
applaudita, in un giardinétto elegante 
dal nostri giorni ad atiriveraare ì 
disegai dalla sua amica QiuUana^Hl 
mostrò all' alteséa dei «Uo meritò e 
degli elogli altra volta ottenuti r i ­
traendo 9on maestria e naturalezza 
non comune il carattere d* una fan­
ciulla leggera, un po' spensierata î n 
po' inTldlosa, ma buona nel fondo. 

Il marcime Friulani (avr. Piava) da 
prima saettico forso non convinto, di 
poi appassionato e slncsro perahd 
colto n9l suo Iato debole, aompiéss 
«ha qutki due individui dovevano es-, 
aere in lai ed indovinò glkito noli* In* 
terpretazione 1 momenti di freddezza 
aalcolata a di sprazzo e I momeutidi 
sentimento e d'espianklòiae. 

L'avvoeato Magglonl «ostenna la 
parte di Malardh i l poata.varista, che 
non è troppo aautoSpsservator^, fo»ie 
Î OB per sua colpa psrohà ê  yovrabb^ 
ohe cagliasse a volo 1 sagrati ooU'̂ a,̂  
iato di mazze paròle aoltanto. L'at­
tore comprese ottlmaman^ il comico 
del suo carattere e tese ridere di 

F 

oucra coi suol Imbarazsi e Io sue pie* 
cole disgraale. r, » 

Fecero seguito alla commedia un 
duetto cantato cqn mplto garbo dal 
professor Ganélla ie dal signor Blgoni, 
ed un monologo recitato con brio e 
maestria dal Oanelia stesso. \^ 

Negli intermezzi suohò la banda del 
39' reggimento a farono cantate re* 
manze applaudite dal slgaorl Florau-
tlttil Slgoni e Miggloal. 

E poi la ssena si muta : tutti con-
vengono nella sala attlgaà a quella 
del teatro, dove è imbandita con buon 
gusto ammirabile una lauta cena. Al 
religioso elleazlo mantenuto dtiranta 
la ] recita, ai : fragorosi appl i i i l st\ 
flflira saocadono dialoghi lieti, vivaci, 
brillanti che si perdono In uu indefi­
nito ronzio, a un rumòir di forchetti 
battute contro i tsndl e di bicchieri 
ohe si uniscono concordi par brindare 
alla salata degli ospiti gentili, c i .an 
via-Tai affrettato di serrt. e risa ad 
allegri ^(^mori. ..,;<;.• .;.;,,r -

La «ala inondata di luce; ribes• 
«ante di geata offre unq, spettacolo 
gif-adito nel contrasto dai. colprl.jcs-
gìf aspetti diversi ohe î d ogni tratto 
p r e s e n t a . , • rm <:'>• ̂ •;U;'-.. •; 

^ 1 , qui non , si flol^ee. Quando « 
ritorna nella sala teatrale un iĵ dos 
nuovo •'impad^onIfiiia,'dl, Jama e èì 
cavalieri, e tutt i>l abbandonano eoa 
gioia apeiisìerata al vortici d ^ 
danze. ,,.. e-.] ^ .•'-•.v.-?^. (;us )/••' • 

•^L'allegria s'aoerawesempre p l t« 
s'ini^^avvade nel gotti animati, n̂ells 
fijonomie glo.i(qndgi, ,npl cpnver»» 
pl<(^o di brio,, l'entusiasmo ttttti.r*^ 
pisce e fa tacere per un ppoq. oga| 

lutanktoleorepiisBano, precipitano» 
YouS7seema' la foUa, l§ coppie4»^^ 
^ap^tis^ diradano, l c^lsiprH diTcngoa» 
trànqulilli? qua^i sompiessl.,,!,, >,jr 

^ quanÈio ì^n ulti^o-lwmo jBanJ» 

guizzi prim? 4f mJi^TPK dIf(»Bfl»nf 

nella penombra la »fl | , q^tipao « 

l e g r a v W ; Ift Vista a o l ^ ^ w M ^ ^ r . ' 
di verài , Il riplsgimo avvizzite, non 
al può cottrarsi ad uu sentimento » 

.^1 

s^ 

5,̂  
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V r r^/- sn-

i#Iaii«DiilA s i pBnsIftro ohe U b«aia 

jMk ne i^tàtt^ lift mamoriai perohè 
loaU^ siv'lmpnrf gjlab'Ua gtntllezza 
,t BtibiU OBpiU. Jk. B. 

M 

m 

Funerali. — Oggi al tocoo, 
m'era stato annanziato, si oe-
ika rom i fi^eralì d^l odm-
ato ^^Erofessore della nostra 

nivemtà^ Comm. Conte O iu -
0 Bo l l av i t l s . 
r>a cerimonia è riuscita so-

e, degna di l a i . 
Le rappreseutaSKe, anohe dsl 
faòri, erano numerosissime, 
faremo domani I pariìooìari. 

'é^-m JLH.-fc |Pf trlM-m^W-^t-:-^ f J _ t , ̂ ^ y * , ^^ ^ . _ . ^_ ^ . u _l p-^ ^ ^ 

Itafi Beli avroblìo obbligp e iutordSRa 
'4l tut4iab « d l ^ M i i a r e ; ma sarà 
analie noni» alla irillglone • al Pa­
pato. I ndiaall itaU&nl avranao suo • 
TlargoiBfliìil paraplttgeraU QoTémo 
ad &tU di r&ppreasgUa '̂dfti quali wn̂  
pi«Btimant9 rifuggirono fìsor» i ml-
ntsM éifsM^^ ài mtita. 

V.!! giornale ìibe«lè romano omar-
ra i^ j Haltri> lert, àb9>lA mUor iìio-

il aòUo&6rUlo chieda cìii i\im dcpoii-
tati nttll» stgraterla dalla Camira: '< 

1. GU atire i ddouiaak dàfMèi^lk^ 
Ita sulla Bbìlotacs Vittorio S|i^ana«!8; 

-%'. La Istmiloni emiaatif'i&l ttt&istéro 
dal giugno IB^IS at maitÓ^S^fl ^ar Tor-
dloamanto dèlia Bibliotacfli ateila; 

3. Lo fftatd dsl paraodal* di ^aùta 
dalla, soaiatltoisìons ^ap ad Qggijrcoil 

ùQm^oae'dél Pftpft.e l 'audanta del coma di qooUo dominato parordlnlQza 
olo^oiU lDtrRnBigéKtì"òóÌnoiao;io còlle minìalariala, colla 0Mart»ft|)Bi. de^ espi 

^ir.i-«- r v y o ^ " ^ ^ 

IJLIETTISÙ COMMERCIALE 
LNiozu, 9 llsttait& Ital. gai. da 1, 

gennaio 1880 90.65 90.85. 
l ' U g l l o 1880 92.80 9 3 , - , 
I 20 franalil 2Ì 33 21.38. 

liLANoO. Rendita ital. 93.40 92.50 
I 30 franchi 21 32,;2L30. 

S'irle. Aff«rl discreti, press! eor-
rsntL 

Grani Tan lenza al ribawo In 
t%tto a motlTo del rlbaiso 
dell'aggio, 

.ION& 8. Sete. Affari limitati, prazzi 
larari atl. 

.* 

' o r r ieredelBiet t iBO 
MOSTRA CORRISPONDENZA 

\-^-
.-ji.-. 

Roma, 8 novembre. 
i.nih9 oggi 8Ì adunò 1] Oonslgllo 
iì ministri e f& dlsouiso, a quanto 
ÌM»1, iatorno a qaaloha proTTadi-
mio, dimostrato nsseagarlo per tro' 
ire l'allarma prodotto nel moraato 
file notizie incoHiplcta aire* al pro­
etto BBl cor«o farzoao e dalla rldu-
lìne dĵ glt «conti. Dal Piemoute « 
tlla Lombardia; Tennero al Governo 
Iimorcsl gridi d'allarme. 
il Ministero intanto ha raitltulio 
U Banca Nazionale dieci mlUonl 
eli' Rnttoipazlone statutaria e wt\ 

ji'Otrà Mare maggior larghejsM negli 
«ontl. . 
SI chieda da ogni parte ehe 11 Mi-
Istro pubbUai U testo del progatto 

lagge, ma rono r . Maglianl non 
Dtenda ̂  pabblicarlo prima che aia 
ireaentato allu Camera, , ^ 
n mipiatro dalla gluatlzla è rltòr-
ito alla capitale, portando parecihi 
errati concernenti alcani magiafrati 
affialali a^iperiori del Pubblico MI-
f»t»ro;: 

ii 

Il alhUtro della guerra vuole r i ­
dare naoTaweat» la pubblicazione 

il decreti relatlTi all' alto personale 
iìltire. Dicasi che la pubblicazione 
l farà l ' I l aoTombre, giorno di San 
artino e di festa per l'esercito. Non 

a quAnto opportuna sia la losUa di 
iella giornata per la pubblloaiiono 

Decreti, aloual dal quali non por-
«ranno la ftsta In qualche famiglia 
i generali e di ufficiali. 
I decreti conograeati li moTlmenio 
ti pereonale dai prafsiti furono ap-
roTatl dal Oonsigllo dei mlnlatrl, ma 
oa ancora flrmaii dal Re. , 
II Papa era ieri lievemente indlspc-

to, ma oggi mi fu asaiourato ohe ò 
asito d i suoi app-irtamanti, fu colto. 
sbato, da un raffreddore ésBai forte. 
L'indisposizione non gli ha, parò, 

fflpfldlto Jsrl di floafdrlre con alcuni 
;c*);diusU e prelati dftUa Carla. 

Òggi giunse a Roma il Cardinale 
MoMnI, li quale, fra due o t r e glor-
li, asaumarà le funzioni di Segreta-
'o di sialo. Dlaesl aha ii Papa farà 
Hbbllcare la lettera indirizzata a 
usi Oardiaala, nell'atto la etd gli 
H comunicato il Breve di nomina. 
Nella lettera ai esporrebbero le 

'3w, secondo le quali Leone XIII In-
nde che il nuovo segretario di Sta­

ilo diriga l» politica pontificia nella 
gjTarie questioni coi aqvarni esteri. 

f-i lettera noa sirabbe che la ripe 
ititionedi olo ohi il Papa dfisa nel 

10 dfsaorso agli e i implugatl ponti-
'il ed allu Oomralsalone oleriaale 

• # 9 3 g a . • - ' • ' " 

Laone XIII è ora uiclto in modo 
ijMlao e aaiolnto, dalla via della me-* 
wrasione, nella quale egli pnraya vo-
'iwl incamminare, la principio del 

î ao pontificato. . . 
h% mutazloaa o modifluazlone delle 

mt del pontafia» aarA, oertauente, 
">o«Tole al prinalplo oonaerTator», 

abbevrasioni radlaail * èoì fperléoll 
og:Mrf,Jplù.6-vid9utl ohe ai miaaoclano 
allC»«ttìzioui.L'osaarT&KÌone 6 già-
it»,iavmìo rvviBOi ' • ' • \ . ^ , v . 

È. naturale che ì clericali (parlo di 
qa^H tiié sono nemici- della patria a 
dsli'é iajitiiliioblj. prandatfiip tìoragglo 
vijdc^do la batsouda a t t ud ) , nella 
quale'A psrmsssd ìnsaltaWj effondere 
e QoJpire tutto ciò ohe la gran mag-
8Ìor&nz& della nazione vuole rispet­
tato e diféso, ma che un QoYorno, 
inetto 0 oi|ilY«glo> noa sa difendere 
né tutelare. 

L'Kua^óIa dei clerioftll orasse in 
proporzione delle probabilità di trionfo 
dei nemici d'ogal colore delU Istitu­
zioni. 

ÀUflhe ieri sera folla enorme al 
teatro Vaìjp, ove per ia t«rza volta 
Bl rappreaentiiva la oommadia di Ola-
oiiitj Gallina : / od del cor, Morolla 
Bl fr«ga le mani e «pera d'avar t ro ­
vato la yiena anche pel pubblico ro­
mano. QioYoàì. sera andrà la iasena 
Paltra commedia del Gallina : Hia fia, 
che ,ò pur «uova per Roma. 

SI crede eho 1* autore verrà a Ro­
ma per la prima rappros«ntazione 
della Mia fia. > • 

li teatro Argentina si aprirà o do­
mani Bara 0 mercoledì B-sra coll'opera 
di Autori ! Dolores. SI annunzia che 
resQSUsione sarà porf^tta. Yeilramo.. 
cIo& udiremo. È certo ohe la signora 
Oalletti è artUta distintissima e va­
lente, ma non so se gU altri artisti 
sieao pura distinti. Dopo la Dolores 
al darà la Sonnambula. 

di jervìzlo'o dal" 6\kimtpré'tempora 
della Blbitotfca, Bolla loro fanE!oaU in-
combanxa, abilità ei condotta; 

4. L*eÌenco del libri tìQctatì'aflibraid 
Bocca nel principio tlet-&3?& p ^ la 
nomma di L. 4000 ceirapprezzo (attoaa 
dal bibliotecari Gastallanf, NarducsI e 
Nie l l i ; ..-̂ r,. . , j , 

5. La lista del libri eh? la JB^hlìoteaa 
ha acquiatato nel ÌS77:d|ll'aHdiléB3n-
Khi coi iato prmU(Bmghì).l(Opitiiùne} 

* ^r_ ^ "j 

Panico della-Borsa 

li 

LEÌNTERFEIÌLAME; 
-•"-» W - H F » * h^ 

Leggfàal nel Diritto 
< Da ogni parte Tlen aegnaJatÓLU 

panico provocato alla Boraa,-dicono 
alcuni, dalla pub^iflazio^.^i qaaU)ia 
cenno sui soneetti al qtfàH al Ispira 
il progetto di legge sull'abolizione 
del corso forzoso ; e si parla anche 
di nisura rcBlrlttlve prese ^ aleuae 
Baaoha quanto a^U scon t r a etiioute 
ohe mentre da questo iato al tratta 
di esagerati timori, dàll* altro entra­
no in buona par te . l e , manovre , di 
Borsa, Bastai a aonviQceraeao, il r i ­
pensare ohe, ae vi saràiemlsslona di 
un. auovo prestito al servizio d que­
sto si è largamente provvista,'sloóhò| 
non è a temere nessun d^^if nel b^*-,. 
lancio; cha cplj;ja)^ryaiJp^..4in 4aa 
anni, entro li quale P operazloa* ss-
rà ooaoaciuti^^^xdia^ril vtemps -m. 
tutti di salvaguardare i loro la-
teresa!, mentre il Governo icegUerà 
il momento più opportuno poUtica" 
m4nte ed economicamente parlando ; 
òhe, in fiae, al é preaa In oonsldera-

iPpaliofewamo leamiclha Leggi, ^finché 
Bi votino le QnoTB. Il -Govenio non può 
Watara disarmato' dinanzi alìe^provòea^ 
SIODI .0 aU '̂fppello alla guerra civile. 
^ R i ^ ^ t i d a ^ U Senati) di Votare le 
tarli»» JeliB dogana;' i'organìsaii^one 
M i a r l ' s l èèmpietaià colla Legga ̂ ìil. 
ràvaneiimenio degli ufficiali, od il Go-
.verao comunich^tà i docamanti rigoar-
òm i l i^MiRUvB:^b»éegbirtiiibii'tràW 
tato di Berlino: Oaastl documenti m ^ 
a^ | i« ipo i buoni rapporti .dalla Frai!r-
'Q!a"ooÉ tutte le potenze, e lo spirito 
pacifico di cui tutte sono animate, i^^ 

iNalia queitioao montonagrìna oonfl''̂  
dladio M^h Vdlohtà a«lle Miiai*?Pof' 
tanad finirà col^iravaieracól4aat«nSH 
mento delie deliberazioni comuni, e coli 
pia Bfcura garanz'a di quiete in Earop^'^' 
La,B.epubbIìca nÒQ oaaiò di récanri uao 
tipirito di dfslQiercsfs a di pace. 
ì^Od^Mo^lprOgramma'non somiglia al 
^aoifastì sffib'ziDBi e,rimbombanti obf 
tócaano tutto' senza nulla sclogtieré'p 
ìoi'quali I detratibìflìflfl^ maggioranéii 
pasoondoDo ia volontaria loro ìmpo 
fan 

C'ire la corrente di lava che scsnde 
a nord-oveit ahe si ti sempre piji viva, 
ké ina ha W a ì t r i in prosaimitì. 

La /arroyìa fantcolare non ne ha sot-
lerto alcun naimp. 

•^ . • 
- n 

Al Principe Inpoleone 
- ^ 

U ptìaoìpa di aalle^v reoàiosl l idi 
5 a vlaitare a OhlBl̂ hurat l'Impera­
trice'Pagania, vide U ìnodeUo del 
aionumanto ehe verrà inalzato sulla 
piasaa^ di Chislehurst alla memoria 
del prifnclpe Napoleone. 

l'Eliseo per informare Grevy d | 
qaeata decisioae ! Parlasi di u i 
ministero Bris«on. 

r-. 

^ L 

Libertìl calxicìstata 

ì̂ 

^ --[^HwtjAir'mtnBdÉf 

-•Ud: 

1 5 * sena e saggia. 
Bisogna che il mioistero che aacel-

terete goda la Ivoitra p'ana fiducia ; 
noi non ci contenteremo di una fiducia 
apparente, ina banai d'un* approvwipno 
precisa. Sapete chi fslamo a ove ad­
diamo. Nan Togliamo cha la migglp-
rsoza.ci subjca Q ci.tolleri', doman­
diamo solo di darci o di rifiutarci ri-
soIuUmante 11 suo conccrso. 
• BRUXELLES,,9. —(4|Jfira(ra dei Por-
iatnento) — Il Massaggio Reale ricorda 
io. splendore .delia faste pel cinquanta-

|aÌmo anniversarioie.pel matrimonlqjdi 
Stef tais e Rodolfo, e che le relazténl 
coUe poteiìey eatera Bono «michavi^i: 
ricorda pura là ròitura'déi rapporiLcoI 
taiicàiió i che lÌÌÌdMÌdn#hòl Te'ioro 
ètórglloMli. -̂̂  ' - ' •'•• 

, BERLINO, 9. —LnBsnca dell'Imparo 
ha ridotto lo sconto al 4 per OQ. 
; ROMA, O.-p-.LMncrociatora.Crigfo/bra 
Coìoìnbo ancorava il i4 corrente a Val-
paraiso; a bordò tutti stanno bene. 

Il ^W^s asceunato ohe la Repub­
blica prosegua nella sua opera mo­
struosa , che sarà presto gludiaata e 
oondicn&ta, — si rivolge ai conssr-
vatorl paurosi, al cattolici tremebondi 
a dico loro : 

«Noa ne avete abbastaass, aspet­
tate a domani, ehe vedrete le shiese 

.,,, .• „ „ . , oli'nse, i p-etl oaculatl, U capezeaW 
^Abbiamo per giudica uia Nazione dei morenti abbandonato, U matr mo-

alo non beaedstto, le vostre terre 
confiscate, le Vf̂ stra ease asfedlate-'E 
allora, forse quando non sì troveràuao 
ehe del nemici ferOòt " siillà iè'ggiori' 
del giudice, degli «sedatori li Ile file^ 
deiroseroito, quando la' misura sarà 
colma, quiado la Repubblica vera 
sarà venuta, allora forse 1 «oaserva» 
tori ritroveranno o»l dispiacerò la 
forza di resistenza ehe ndn hanno 
saputo trovare nella loro òfTesa eóf 
scienza. Chi sa? LaPri|,nola somigUe-
reWie forse a quei nialatt di cui IL 
sangue è viziato, e che I bagni di 
fingo possono soli guarire? » 

nudità Italia^» 
Oro 
l.ondra tre n ^ 
|!^U«ia ' 
3>restÌto Nasioamla 
A^oai Kagla Tabae^Hi 
'ìvi^m. Hasios^b 
Asioui laaridiouUi 
ObUigazloai BssHdlG<s, 
%ftAfta tosoKaa 
dedito aaobilian 
t a » « geaersle 
atadiis italiauB 

Rendita francese 8 oi^ 
» » 6 9lf 

Prestito fra&8«aa $ oiO 
^ndita iUUaua & QÙ> 
Sauea di Frauda 

VALORI DIVERSI 
Ferrovia lomb.-Vffliai5t« 
Obbl. ferr.V.E.aano ISes 
Ferrovie romane 
Obbligazioni roinaus 
Obbligaxìoal lombarda 
bandita austriaea 
Oaaabio su Loadra 
Oamblo SKU' Itali» 
tìonaolidati iaglMi , 
Lpttl 

TIsiBiaat 
Mobili ara 
Lombarda , ^ 
Ferrovie dello Stato 
Banca Naziooale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austrìaca < 
Metaliche al 5 p. 100 
Preatlto 1866'(lotti), ' 
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Nell'ordine del giorno della 
Camera non sono indicate le 
interpellanze ed interrogazioni 
già anng,nziate alla 'presìdaaza, 
ma fli sa, ohe il loro elenco è 
lungo. Ii5)_ pubblichiamo, oBser-
vando <î e. ajtre interrogazioni 
od interpellanze verranno in­
dubbiamente comunicate alla pre­
sidenza, appena riaperta la Ca­
mera. ^ 

Kcoo r i t t d K ì o n e delle 20 già 
annunziate : 

iQterpeilaozsi al^prcsidante del Con­
siglio dei ministri sulla politica estera 
dai governo (iiattoro Sivini e Maurigi). 

Interrogazione atl'on. ministro degli 
esteri ; 1« {Sulla partecipaiione Mail' I-
talia alla dimostrazione navale. % Sulla 
qulstìone relativa al protelloralo dai 
cristiani in Oriento. 3, Sui danni patiti 
dai cittadini italiani residenti ai Perù 
(Q. Maiaarì). > 

lotsrpollaczt al~mìnlstro dell'interno 
e ai presidente del Consiglio ,sai f&tti 
avvenuti in Nipoli nei giorni 27, 28 e 
29 agosto 1880 (.lepulato Trincherà). 

lutsrpslianza al ministro dell'interno 
sui futi avv&nuli a Forlì fra alouai cit­
tadini ed i bsrdsgtieri che colà trova-
v&nsi di gujpnigioiie (Uiigsro), 

Intsrpeilania al ministro d«ir interno 
sull'immigrazione idei gesuUi, caosiati 
di Francia, ia Italia (Giovagnoii). 

IntarpallsDza al ministro dell'iolcrno 
ed a quello di grazia e giustiaia sulle 

Tempo m. di Padova on \\ m. 44 s. 7 
T0mpo m. di Roma ore 11 m. 46 s. 34 

sau^ftj^ ^W^Usii>.& \ii at. l'i" MI meli» 

9 Novtunbre 

zioae la posizione dalle Bauchemag-
glori di smUaione a della minori la | R . OsBervatorìo Astronomica 
modo ohe la loro circolazione non ab- I 
bla a soffrire scosse...,: .,t '^...:. .,̂  ,. .^ ^T'^T^lion 

Noi pr ghlamo quindi U pubblico ' ^ ^''''"'^'' ^^^^ 
e la stimpa a non Isà^ars) trasì^-
nar di sqverahlo. ,Ia . Amerioa, gli 
Statl-Ualti ci iassgnaaò che qaaado 
il sorso forzoso vige da paraeohì aa-
ni, attorno ad «sai si formano dagli 
interessi, de' grandi ìatereài!, slcchò 
Ti sono i greenb^tekers o& iiiflitiùnim 
che vorrebbero l'anormalità fosse la 
coadizlona norniAle della olrcoìazloae 
monetarla, • Il corso forzoso stabil­
mente Assito. Questi intere»! vaaao 
certo presi nella dontia conslderjr-
zlone, fi c4i) |a tatto il prqfi;eito dsl-
V on. ministro, ma noi.noa dobbiamo 
lasDlirci pevcusdere ohe la guarigione 
di una plaga pQssa esiere ^aa aven-
tura nazionale. Abbiamo qifiadl fi lu­
cia che le BiaOhs coatrlbutraaao a 
aoouglurare gli alIarmU i tiaall non 
solo sarebbero soverchi la questo mo­
mento, ma beaanao aoa glustifisatl. » 

BISPAOCl FBIVATI 
T I ^ 

• • 
[ -

? ' - • it\ T O * 

Dom'iimsipubbiìcherà D£ia Gaxzeita 

diz.wio, Ghfl cftmpiTùtìdo anchò pàracchi; 
procuwt^rj gftnarftli- [Ad itxtko) 

* • * 
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Bar.an*~mm. 
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ICmt. dtt va­

poro aoq. . 
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d9i vmU) 
791. ahU, ora-
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5 
nuvol. 
piovo si 

$iaio dèi ffftto.lauvol.inuvoi. 
iplOYOS'plOVOS 

9almtxxodìd9ì9 alle 9 ani. del 10 
V^mperatura ìaassttna — t 11,3 

; ». : :, OAiliiHAS H-' ì ifr 8,9 
; AOQTÌA. 0Ì.DUTÌ DAL CIELO 

daUa 9 a. alle 9 p. del 9 m. 3,5 
•."n- K ^ » - ^ 
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PARIGI, 9. -* Una dichiarazione mi-
nisteriale ietta alla Camere dioe cha il 
cambiamento del ministero non' modi­
ficò la direzione degli affari, publiol. Il 
rainiitero rimase ledale alia, polisca in­
dicata dalla Camera.' Soggiunge: Non 
credemmo pssaiblld di sospendere l'a-^' 
ziòne delle leggi in causi d^lla irasì* 
Btenza ohe incontrava la loro.7appIic&-

CORRIERE DELLr SERA 
•=. 1 0 n o v e m b r e 

ammonizioni in generale eh. sì l.il.g- t^!:l}!!!!^J!!^.'^«^^ ^ 
gono a Napoli per cauia politica con-, , „ . ^ . î -iAi-n,. « . K.«V, ̂ t Q.« 
senziente l'autorità giudiziaria (deputato ""^'' * ̂ ^ ^ ' ° ' ' ° " ' °̂ * **'"" ^̂  ^'« 
Marziaie-Capo.) 

Interrogazione ai ministri dell'interno 
0 delia guerra intorno alcuni fatti re-< 

CONTI? AHP INDO 

La legazione itsliana ha reclamato 
parche dei contri bb in diari italiani, al: 
confine prcMO Padrmate (matoaa Ti­
cino) insultano dlilta Sv'zswa le guir-
die di coaSoo italiane, prov;ooaadola 
con oltraggi, mìnaoeie, lanciando sassi, 

I GoDgregaziofli non sono leggr di a?-1 •^°* 
" lardo e di violenza, ma bansì di Sag. ', Niil'interesse dai rapporti amiche-

gazza. Sono garanz'e alla locielà ciyile TOli, il Coniigiio f aasrale sì è posto in 
a diritti delio Stato che il Governo aon rela?ione col Consiglio di Slato del 
può lasciar indebolire. ' * ^ Ticino, aflSae di pOrre riparo a. questo 

:H 

lativi all'esercito (G. Massari). 
Interpellanza at ministro delia marina 

sulla oondiiiotti delta marina militare 
(Adolfo SanguinettiX,., 

Interpillanza al ministro della marina 
intorno alle costruzioni navali (Ferdi­
nando Martini). 

Interpellanza al ministro della fiaanze 
intorno ai criterii. presi « b use dei ca­
noni del daziO'Conaumo nella rinnova­
zione dei contratti per il 1881.85; in­
torno ai suoi intendimeuti riguardo la 
condizioni finanziarie dii comuni rurali 
(Panattoni). . 

ìoterpsItanKa ai ministro delie dnanze 
sul sistema dal governo tenuto Della 
formazione dei gruppi per i'&bbonamen-
to del dazio di consumo (Colaiauni)^;^ 

Al ministro dMla pubblica istruziocie 
^ - r - - x ^ ^ , , - 1 ^ H ^ j - t - L -J . V . J - i T ^ 

Sono leggi fondamentali oha.non toc­
cano né dogmi né ooscienn.; Magarle 
ò lo alesso che negare lo Stato. Tale 
è tuttavia io spettacolo a cui {tssiatiifao; 
spinti da passioni più politiche che re­
ligiose, colla cooparazione di partiti po­
litici, un' certo numero ditCqngraga-: 
zloni organizza la ribellione coatro la. 
Legge. B necessario metter fine ad una 
situazione che oSendc ia.piU)Uo«.paOf.: 
20! iiilltitì non autorI»ìti furoaoAdin 
sparsi, lo soioglimento'Tà eita^oatutta 
lo Congregixionì di uómiai.̂  sprovviste 
di titolo lègalt. Non ab|)iaiao l'iat'en-
xiona di applióàra.la lo|ge' alle Con­
gregazioni'di; dpRB«. L j dipl(iari*ioae^: 
raccomanda di terminali le ̂ H«^ Bui" 
l'insegnamento, sul diritti di riu­
nione e delia stampa, indi soggiunge ; 

gconoio. (Dir ino) 

Le condizioni di Tunisi 
e di Tripoli 

• ^ ^_-^^" - ' 

Leggiamo nell'Xvt)eHir« di.«Sardegna: 
Le': condizioni della pubblica Sion -

rezka'ln Tunisi ed ln Tripoli dlBirbs-
ria sono deploravoliaiìmi. ^ : » • . 

Chi Bau desidera 1̂  intera rovina de­
gli MtsrBBil-eoìntnercialì ad4ndù3trlali 
di quo'paesi, ci pensi serianaante. 

IT 

j VESUVIO 
• - 4 

' I l Pungolo di Milano ha quisto di-
spacBlo: 

VIENNA, 9. ̂ -^ Stamane si 
soa^,.;, ay^y^rtit^ % M sooaae dj 
terremoto a Vienna, Trieste, Se-
rajavo, Cìlìy, KUgenfart, Mar-
burg, Lubiana, Fiìnfkirken, Oa-
demburg e Kanitza. 

Jn.Agram il terremoto fece 
granài , danni ; quasi tutto le 
case sono danneggiate; parec­
chie sono crollate-

Finora ci furono 30 parsone 
gravemente o leggermente ferite. 

Regna il panico. 
PARIGI, 9. — Ieri a Toar-

coing, per 1' espulaioae dei Ms-
rìstì una folla di circa 500p 
persone gridava : Viva i jìadri, 
o Viva i decreti. 
; I _ - ^ T 

Risso sarie j i vatrì del C-jn-
vento furono rot t i ; ci sono 60 
feriti. . , 
' PAR-GI, 10. ^ I Ministri e 
i Sottoflegretari di Stato si ra­
dunarono ieraera all'Eliseo coU 
rintenziòne di consegnare le loro 
dimissioni. 
•- Grevy domandò di differire a 
domani ogni rÌBoluzio'ne. , 

PARIGI, 9. —.Senato. — 
Dopo la lettura della, ^iobiarii-
zione ministeriale, che diede 
luogo a scene violente, tiraronsi 

e " ' ' 

a sorte gli uffici, ^^r^esnau, di­
chiara che interpellerà sulla vio­
lazione della legge ,,d* insegna­
mento. Dopo la seduta della Ca­
mera, in seguito al riflato di 
mettere alla testa, dell 'ordine 
del giorno la legge Bull insegna­
mento, il gabinetto manifertb 
rintenziòne di dimettersi. Molti 
deputati,, che votarono coatro il 
ministero, atsicurarono ì mini'^ 
stri cbe il loro voto non impli­
cava sfiducia. Malgrado, ijucate 
istanze i ministri e i sottosegre­
tari di Stato, riuniti in consi-
glìo, decisero dì dimettersi col-

a lira" 8f5Cf"'; 

u am. Af Michieli Ì S ? ? ^ 
so in Viti Rodella ed al dettaglio, ' 
« a s o l e B>ae Ttieelit», ha appena 
ricevuto e nifisso la vendita 3 0 0 « 
vestiti da signora al -

PREZZO DI LIRE 8.50. 
3 - 5 3 1 ' '"'^'•' • " • • " • • ^ * ' 

AVVISO 
• ^ - l 

PER LA I 

STAGIONE IPERNALE 
Nei Nosozio aila Cìltà di Genova 

angolo del Sale, dì fianco Pedrocchi, 
trovasi un copioso assortimonto di iM*t-
g U e r i e iiigle^i^ delle mignori fab-f 
briclie dì Nottigàn: 
) Oorpotti, Mutande, Calze, Giìet»^ 
Guanti di polle e a paltot, Coperto di 
seta G da viaggio, ecc., ecc- ; 

Avvi pure pronti e da confe^iìonarsì^ 
dietro misura Coi»reili rt» sposi*, 
ed altri articoli di biancheria iuer-
ronti, 626«3' 

8 501 

ht: W^ lìs -i 
PIÛ  VOLTE PREMIATA 

di 

GIUSEPPE IL' 

Oltre alle spedizioni all'ingrosso,-

pelli a Oiliiidru di seta,* di teìtvù bassi 
sul fusto di tela ; detti di tutio ioìtra 
flosci neri a chiari. Oibas par'noaìatà; 
cappelliai per fanciulli; cappeìii per 
sacerdoti ; Verniciati da ooaobisiirai': 
Berretta di seta ; eoo'., eoe. Si ss«a* • 
mono commissioni per corpi di mu­
sica, società ginnastiche, guardie vm.< 
nioipali, campostri e boBoh-ive. B iattòr 

con" vUttVBLina&iiMSiabi» >^lcptL,»'Bsiì^. 
per l'acquirente. ^ • « s 

BORGO CODALCNGA, K. 4597. 
I 

. L l l l l ilL'llIimii 
DRUKER E TEDESCHI 

PADOVA 
< 

L»araiionedfll YasuYioèUvauminto.llettivamente. F e r r y si recò a l -

L l i m i SOOIASTICI 
per le Scuole Elementari, normali» 
magistrali, tecniche, ginnasiali, l i ­
ceali ed liniviÉir^itarie ii prezzi mo* 
doratissìmì, ••" - " •' 

m. Anziché 'umiliarQil nostre 
commercio con .promasse dì lollerie, 
regali, premi, ecc., noi reputiamo pid; 
digìiitQp^ per noi,e }}i\i vani:ag9Ìosa} 
pelfa'nostra clientela- dì' accordare, 
loro ribassi.0 faciliuizioiii superiori^ 
da ogni concorrenza. 2-^2T 

Sf KTTA.COI-I f 
THU.9RÒ OiJLiJSAiai-•--La d'*>rnm-'» 

ttsv. L. laomi, r»ppr«iin{«: 
Vita scapestrata — Ons 8, 

^r 

S. 

\^^ 
-.^* 

i j • 

^ . 
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tì 
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^•w^iintM4i»*ttji*h-wi 
ia'*«i*tfc-mBPiTMawicaBe^^uw, 

• * 1 
•iT^a^iff 

dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso l'Agence Principale de Publicite E» E. Oblìe-
ght, Parigi, 21^ Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signòî i K. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (sucidrsale della Cssa E. 1. Oblìeght). 

PIL 

••«m^ J^-JWiMSfr^J^^tMIft*: J^**>HWt^"*^!6*WJ^ #fc*flfmSMk<W*#rt " f m * * - M m t * l f f c * # ^ 
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7 
' ai Joduro di ferro inalterabila 

^ APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MBDICINA DI PARIGI, BCtt 
^ Partecipatkdo détte projfirlcU del Jodic» e del ferro, queste Pillola conveogono j 
2 apecinlmenltì nelle affeaioni scrofolose, contro le quali sono impiUenti ì forrugi- ; 
W ncai semplici p esse rendono al san^^ue U sua ricchezza e rabbondnnin naiuroìe, 
^ ne provocano e regolarizzano il corso periodico, forti-
M^ eceno poco ^ poĉ o Je ci»a£U(iriof7f linfatiche, dobod' o 
S debilitale, eOo.« ecc. 
1 ^ iV. B, 5i esiga, la nòstra firma come sopra, appoUa in 
g Mk0 di un' ehc/ivffa vcrrdi?. hr».f viiB«safiMCi 40,Parigi. 

. ; 
t.. 

mi^ Ci 

iJ 1 L 

^SV-^JS^E;"^" m'^^t 

4 j j ? 
^ 5 3 J . ^ ! - ^ t^-^^£Cy"^^-lV7'^/5 

^ - i - ÙV =r̂ ?.-?s:'̂ -̂ij ' ^ j * ' 
;yn-S^^^ù::;?^^ 

d e l p r a f e s f i o r ó 

ERNESTO PAGLI 

Rimedio sovrano per le affezi 
- _ ™„™™-„..™,™_™ ^ ^ -^ ^ ^^ petto, eatarPl, mal di g( 
ItroridTitide/inl'roddatureri'aT^i'eddoB e dei renniatisnil, dolori iomj 
siili, ecc., 20 auiii del più ^ran successo attestano refficacità dì questo 
sente derivatiTO, niccomandato dai primari dottori di Parigi — Depo'l 
in tutte le farmacìe. Parigi, SI, rue de Seine. 6-) 

n3fÉmnn7?niau4i.e«tta4n»i-

s. 
Acqua e Polvei'e cleiitifiicì 

DiL 

*i _ I M ^ I l i r k Bbu, fi u y s 
VfrffltfABfiiQ*» ^giis Facoltà di Medictna df Parigi 
a i E B A G I i l A DEI i M E R I T O ALI*' E S P O S I Z I O N E . DI V I E N N A 1 3 7 3 

S, Piace (I0 l'Opera, 8, Parigi. 
SI 'riiOVA l'ut̂ '-̂ iii i riiiNf-irAi,] PHOFUMTKHI. 

(M 

U.7^ 

Si vendè esclusivamente in NAPOLI — 4, Calata 
Marco, Caaa del prof. PAGLIANO.. 

J n Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Fironìio ò soppressa. 

1 ' . ^ - - • 
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POVERTÀ 
DEL 

FEBBRI, KBUIIO&I 

VINO 01 BELLINI 
(Chloa 0 Col amba) 

QawtoVINO lortUioaiitQ (ebbrlfuWD, 
nntlnorvoso, guarisco ie Febl^rl, Ma-
IntMtì noivosQ o nofofMloao, Dlarroo 
oronloho, Colori pnllidl. IrregolarUù 
flfil Bantf^io; r̂ nuvi'-Em .li È'QnclulU.JìUo 
DoTino dflUcatA, Ì.\\ÌI porfìoao vooot^o 
G(l a({Uf;lli> Indebolito per molatUa ffd 
eocesl. — ruEiizo : L. fi. 
Esigere BuUe etichette ilboUùiUlGovùrnù 

franccao e ia ftnna d4 J, FAVAIiD, 
Adii, DTÌTHAN, rftm«ÌflU tn PAfllfil 

_ 7=^A ^, 

Nella R. ìamacìa Mantovani in Venezia 
già noia per la sua rinomata e secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
e . T o l o i t i e C. preparano le 

Gelatine edicinali 

Sci •^j 

m S C O R Z E DVVUANGIO A M A R E 

latizzajrc tutto le funzioni addomliiuli. 

J"^x 

DI rOtYERE DEI DOAVEll 
Preniiate alle esposizioni universaìì di Vienna e Parigi ed a quelle regionali 

di Treviso e Venezia, 
Queste gelatine sono utilissime per curare lo l i r o i i c l i i t l . p n e u i u o -

3il«3^ r n f a r r i . I i rouc l i i c i l ì , I O ^ B Ì d ' o g n i iNorta, uouchò le a lTez i^ i i i | 
i iaiestinali e «l larree^ i 
\ Questa forma di preparazion& dei rimecln tutta afTatto nuova, è da 

preferirsi a qualunque altra perchè offro la perfetta domatura del rime-
^ tlio, !o rende di prontissima azione sciogliendosi tosto nello stomaco, 6 
i facile a prendersi anche dalle persone dcHcate od avverse talvolta ai rimedi. 

Ogni gelatìna che contiene 6 0 «IOHÌ d i F u l v e r d e l U o w o r costa 
solo ti. ^ % perciò questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica. : 

Nella stessa fannacfa molti altri rimudiij i più usati nella pratica 
] medica, vengono confezionati sotto forma di gelatine, e comprovano ìa 
Vloro utilità e comodìtA, certificati di medici illustri. I 

Vendita in PADOVA prosilo lo farmacie P U S E I U SU URO & C* e COR-
IKKUO hmou 8-513 

S C I R O P P O S E D A T I V O 
r 

iromuFO di !Fotassio 
E A L L A S C O R Z A DI A H A N G I E AMARE 

Questo é 11 rimedio n più efflcaòc per combattore le Afezioni del cuore, 
VUpilesia, Vlsierisnuì, VEmicmnia, il Mallo di San Vito. l'Insonnia, le Con-
limimi & Iq lasse dei fanciulli durante ladcntii: ione; m una paroia tutte 
le Àilozionl n e r v o s o . 

Fabbrica e speJiiione fli J.-P. LAROZE t C*», 8, fue iies Lions*Sl-pQu!, a Parigi. 
DBPOSITI / J^odùva : Saflì tu Beĝ iato, Coraejio, Pjajjwi e MauM. 

SI TROUfl NELLE MEOECIME FARMACIE; . 
Sc i roppo ftrraslooso di scoru d'arancio e di quassia amam'Ur I o d u r o d i f e r ro . 

Sc i roppo d e p u r a t i v o di scom d'arauclo amare all' I o d u r o tll p o t a s s i o . 
Dent i f r ic i L v r o i e , al cbina, pir̂ tm i guyaco. lililftirev Poiyero* Oppia to . 
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j \àQtormato m JVancì», in Austria, Bel Belgio ed in Russia. H ROB 
, vegetale BOTYEAU-LAFFECTEUS, la cui reputazione è proTata da un' 
'secolo, è garantito genuino alla firma del doU. Giraudeau de SU Gtr-\ 

vais. Qaesto sciroppo di facile digestione, grato al gusto ed all'odorato,' 
.è raccomandato da tutti i medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 
; postemi, cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, rachitismo. Il KOB 
molto superiore a tutti ì sciroppi depurativi, gaariscé le malattie che 
sono designato sotto nomi di primatìcce, secondarie e terziarie ribelli 

jal copaive, al mercurio ed al juduro dì potassio. 
. Deposito generale, 32, BUE BICHER a PABIGI, e d a P A D O V i 
presso L. Cornelio - G. Zanetti - Bernardi e iJiiror Bachetti. 2G-182t 
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Guariscano sena» fat icar» lo stomaco 
!«• Olip«flilA d i Copttftvft d i RfliqulD SfuaxUootfio la molattl* a»ffr»io (§(mqFf^* 

^XiC CapItllV d i T r * p o « t i l i a d i H O O Ó Ì A gnariBo&no lo cataixra pokaonan , le CApItllV d i T r * p o « t i l i a d i H O O Ó I A gnartBO&no lo ca 

l«nmglt« c ron^ho ; aneli* &DÌ OM* di pultD«a«ro l i ^ c s quoaio CApvuìv 
eoaUtaisottQo u n pallaUvo d'n»a ntUUà tnc^at^sUl^Uv, 
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attivato il I lufflio 1880 
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Ferrovie deli'Alb Italia 
1 PADOVA per VENEZIA 

j r f t F ^ f f T w r — - i **T£^i 

Parfens» 
da fMiOYA 

Arrivi 
_aVEiVEZ[A 

{ miato MO a. 4^J a. 
direita 3M » 4 ^ • 

I miato 6,!9 . 8, 5 . 
eiaaibua 7,iI3 » • 9,t9 • 

9. 3 - 10,15 > 

iiretto 3 ^ » 4,17 , 
0,14 • 7.10 * 

mnoìhm S,30 » 9̂ 15 > 
» 9 3 » IO«"f> . 

Ferrovie della Società Veneta 
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£•^4 

VENEZIA per PADOVA 

Arri»! 

PADOVA per BASSANO 

Partenze 
da VE.XtZIA a P_ÀLOVA| 

tfosHus 5, a. 
. 5 ^ . 

mistù 7^0 > 
diretU 9. S • ' 

» 12.40 p. 
9ffirsi3UJ! 2, 5 » 

» 5 ^ • ' 
6 ^ -

misto 9,15'» 
diretto 11, * 

6,17 
fi,42 
9 , 5 

10, 5 
i;j9 
3.20 
6,39 
^10 

10,55 
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Padttv», , part-

S-Giorgio ddiel'er. 
Cara poaampi ero -
ViUa del tonte . 

ant. ani. 1 
5,22 
5,33 
5,44 

8,23 
8.33 
8,45 

5, 53 8, 54 2,24 
6,03 9,03 2,34 
6, 17 9, i8 
8.30 9,31 

2, SO 
3, 5 

6.48 

BASSANO per PADOVA 
-:^ 

f*> 

tma^ 

Bassa nù 
flj 591 Roaà . , 
7| 10} Rosfìact. . . . 

Vida dei Conte . 

ant, 
part, 15,55 

6,06 
6, IH 

7,43 
7,54 

L I T I 

Rossano 
Rash . 
Baĵ sanfi 

Campo^sarapiers 
0 at " 

omo. 
ant. 

,9, n 
9,18 
9,29 
9,44 
9,58 
U,13 

nj^to uva. 

, 29 
2 , 4 ! 
8,51 
3 ,03 
3,22 8 
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3,37 
3.57 

) p a r t . 6,44-9,45 3. 24'8, 5 , „ 
6,68 9,&7J3,40Ì8.17 Campodarseg» . 
7, 5 Ì 0 , 4 [ 3 . 4 7 L 8 , 2 4 Vigodariere . 
7,17110,1514, l8,3fii Padova . . . 

S,GiorgiodeUePerJ7,12 10,2014, 5 
7,21110,3014,17 
7,32110,41 4,31(9, 
7. 42110,5114,4219,10 

8,16 
8,31 
8.39 
8,49 

MKSTPiE per UBIXE 

IPartenze 
ÌA MESTRE I 

Arri f i 

j[ « re t to 4.4» 4 7 ^ a. 
* ffl(B0!ÌSU3 B,I3 -!, [ • , < . 

. 10^0 • .1 Vii p. 

9,30 » :| ^ 3 0 » 

m)T?rE per MESTRE 
- d ^ ^ 

da CDIK8-
miai» 1,48 a. 
ùmmitM ^ 9Ì 

Arrm 
» BESTRg 

7,19 a. 
9, 4 • 

1 2 ^ p. 
8p4 * 

n. 8 . 

TPtEVISO per VICENZA 

p tm 
minto 

5,10 

minto 

pom 

\ : 

I 
PADOVA per VEBO^^A 

Partenze 
da PAIXJVA 

ATTJTÌ 

a VERO.NÀ 
omoilitiX 6 , ^ a. 9 , ^ 
firfitto Ì 0 , I 5 » : i ll .E« 

il ut, 
TrevLw. . part- ó, IO 8; 26! t, 25)6,26 
Paese . . , , . — 8,3911,4116.42 
U t r a w . . , , 5,35 8,5211,54 6,55 
Alfeared». . . , | — ]9, 312,1017,11 
Cajtift!franco . , jg, 4[9,15j2,29 7,28 
S.Martiao ài Lunari 6.13 9,9612,40 7, 42 

VICENZA per TREVISO 

ykmià. 
s 

rt. icmià. . pan. 
. fìtli-9 in Gù . 

OMO. imista •nn . I iBÌBta 

ant. 
5,37 
5,59 

TEBONA per PADOVA :l Ciiiaddla > »"^ • 
z T"™^^—-^—' HI _ . . ) J^"- • 

ì'aetenxe ;f Arridi 
<la Tj^OHA J ajADOTA 

oiMiliui 5,10 t}. 7,44 >. 
. IMi •;: 1,1S •, 

<iralto 4,3S pj ^09 . 
0M>ik»« 5,» »l; 8,21 •* 
«UW 11,16 »Ì| 2,17 •. 

Foslaaiva 
Carmifcsano , . 
S. Pietr* in Gù . 
TicantiL , . art. 

6,32 
6,47 

773 
7,13 

9,37 
9,47 
9,55 
1»,4 

3,19 
7,56 
8, 9 

3.28;a,)8 
3,3918,29 

10,12 3,48 8,38 
7,39!lO,33U, I5I9, 4 

Carmi(!nano . .16, 7 
PonlanÌTa . . . 16,17 

^«'""arA : la; i 
S. Martino di Luparl 6,43 
CaatelfraBCO , . 7, 2 
Albartd* . . . 7.13 
istrana . . . . 7,26 
Paese 7,36 
TreTÌa» . . arr. 7,49 

ant. 
8,30 
8,57 
9, 7 
9.18 
9,28 
9,38 

pom 
2,12 
2,34 
2,42 
8,52 
3, 
3,20 

9,65j3,31 
!0,12'3,45 
10,26 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 
7,40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 
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Sìm&t, 

Cr'O 

3,56,8,53 
10,42 4, 919, 9 
10,5514, 19|9,22 
11,1114,8219,38 
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SCHIO per THiENE-VIC^2A 

PADOVA per BOLOGNA!BOLOGNA pw PADOVA 
H h f 

4M ?AJ>0?A 

ì*,43 

dìruti» M7 9.1 4 ^ ^ 

diretto l ^ 5 i 4 M d a. 

Arrivi 

Schi#. . 
Thieno -
Dufivìilt. 

piurt» 

arr. 

• I l • — F 

aat 
5.4S 
6, 2 
6,17 
6,37 

•»f i ib . I Mista 

ast. 

t .a7 
9,52 

tfirett* 12,45 ajì 3,43 

•MIÌIMJ 4,4d > j 8p5 * 
tfratt* i ^ 5 pJ 3,ia 8. 

itmmmm 5, 4 . f 9^3 * 

pM». 
6,30 
5,&d 
8,10 

10, 121 6,32 

VICKNZA pw THIENl'SGHIO 

Titeaea 
Buatilie 
Tbiano 
Schi*. 

part. 

oiuiiib, MÌH(« l anu i lWl 

arr. 

a>i. 
7,53 
8.U 
8,5& 
8,49 

p*«. 
3, 
3,9fi 
8.49 
4.05 

?Din. 
,40 

8, 2 
8j22 
8,36 
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•^'ft**'r*Ti^Pi'vrawtnsraia;3w*^^^^ . 

f J) ^TO a Hmt^ — ^]^é%X4^igé. 

CONEGLIAMO per VlTTOItlO 

Ctaeglians part. 

Vittéri» , . BIT. 

aat. 

8,28 

p»M POW 

ie,4«' i i» 

I. 8 

PIM 

7,40 

VITTORIO per CONBfiLUMO 

n ! gmaffiuni 

..is.' 
LÌ:?lD F^' l^ \ l* t^xn ,^ IL n 

t ;^3 

IHUI 
jtaW^ii^ 

irittorl# * jari 

.36H, Bl CaaaKliaa*. MT-

S,4&h«,S$ 

7. B 11.SU 

j^MiS^iATA 
«u« 

^ ̂  . 

MEMTA8K' E SUFI 

5,44 7, 7 
.- ^t-

F ^ ' T ' H 

« ^ 

Faitìva, Tifi, S a c c W ^ , . | ^ . 
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